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Udine, 5 ottobre 


Ha fatto il giro dei giornali la-no- 
tizia, avere l'Inghilterra già presentato 
alla Turchia un' progetto di trattato ri- 
guardo all’Egitto..La notizia non venne 
mai ufficialmente smentita; per cui non 
sarà inutile che ne riferiamo i partico 
lari da una corrispondenza da Costan- 
tinapoli al Berliner Tagblatt. Nel trat- 
tato sarebbe.in primo luogo fatto cenno 

. d'una nuova dichiarazione di garanzia 
relativamente ai possedimenti asiatici 
della Turchia; il che l'Inghilterra pro- 
metterebbe per bilanciare in ‘certo modo 
la cresciuta influenza russa presso il 
Sultano. 

Quanto all' Egitto, vi si porrà un con- 
trollore superiore di finanza inglese; e 
se accanto a tale funzionario risultasse 
poco ‘opportuna la nomina di un mini. 
stro residente inglese con pieni poteri 
speciali, sarebbero estese le prérogative 
del controllore. Il Kedive sarebbe ob- 
bligato a presentare sempre la lista dei 
ministri all’ approvazione del Sultano ; 
il quale, prima di approvarla, sì met- 
terobbe in relazione col gabinetto inglese. 
Così si eviterebbe che per l’ avvenire 
s'infiltrassero elementi impuri, come 
Araby, nel ministero! Gli altri capitoli 
riguardano il pagamento della indenuità 
di guerra e la nomina del comandante 
egiziano. 


© INONDAZIONI 


Milano, 3. Sono interrofte lo lineo 
ferroviarie di Pojana-Padova, Padova- 
Ponte di Brenta, Conegliano-Piave, Ro- 
vigo-Ferrarà, Cerea-Leguago , Treviso» 
Cittadella. Dappertutto si fa il servizio 
di ‘trasbordo. 

Catanzaro, 4. Il prefetto riunì il Co- 
mitato degli inondati composto di si- 
gnore e signori e di autorità. 

Fu stabilita la tombola e una fiera 
di beneficenza. 

Il Comitato, ha sottoscritto per 770 
lire. 

Rovigo 4. Il prefetto Mattei ha pub- 
blicato ora un avviso col quale invita 
i cittadini di Rovigo a ricoverare cin- 
quecento. animali. 

Adria 4, Le acque dell’ inondazione, 
causa il taglio di Fossa Polesella, ar- 
rivarono fino nella campagna del nostro 
Comune con forza spaventevole alla- 
gando tutto il territorio a destra del 
Canal Bianco. Immensi danni. Nessuna 
vittima. 

Rovigo 4. Arrivano da Legnago no- 
tizie positive, sconfortantissime. 

Gli ispettori del Genio Civile dichia 
rarono ‘ché la rotta è inabbordabile e 
non possono eseguirsi scandagli com- 

Leti. 

? ‘Occorre lungo tempo per provvedere 
i matetiali necessari al  chiudimento 
della rotia. 

Fintanto che questa non sia chiusa 
le acque dell’ Adige continueranno 2 
correre attraverso. il Polesine ove in 
angoscia inenarrabile tribolauo migliaia 
di persone. 


fr _——— 
Nuovi attentati. 


Il corrispondente londinese del N. W.. 
Tagblati, riferendosi ad una notizia ana- 
loga del Figaro di Parigi, narra di un 
attentato contro il papa. Mentre questi 
pàsseggiava nei giardini del Vaticano 
un soldato gli avrebbe esploso un’ arma 
da fuoco, senza però ferirlo. i 

La notizia va presa con tutta riserva. 


Disordini antisemitici in Austria 


dente del ministero Tisza p 
cora ieri ' sera il’ giudizi 
tutto il'Comitato. S 

Venne, qui. mandato, dal Governo il 


conte Esterhazy quale commissario, stra», 
“Finora furono constatati 38: 


ordinario, Finora 
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danneggiati. Il danno totale asceude a 
f. 10,000. 

Le risultanze dell’inquisizione in corso 
constatano che i tumulti furono insce- 
nati da ‘antisemiti ungheresi aiutati da 
socialisti esteri. La città è tranquilla, 


ra 
pento; 
ai 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. La Gazzetta Ufficiale pubblicò 
il decreto che autorizza |’ emissione, di 
8 milioni in bigliettt da I. 20, e di 20 
milioni in biglietti da I. 1000 di carta 
governativa. 


— I soldati del 3°. reggimento fan- 
teria, sapendo che i loro ufficiali indi- 
stintameute avevano lasciato una gior- 
nata sul loro stipendio a beneficio degli 
inondati dell'Alta Italia hanno voluto 
lasciare anch'essi una piccola parte del 
loro tennissimo soldo. 

È cosa, che fa veramente onore 2 
quei bravi giovanotti. Bravi! 


Spezia. Le torpediniere Sparviero @ 
Falco, nel mentre eseguivano manovre 
di velocità e lancio di siluri nell’interno 
del golfo della Spezia, s’investirono fra 
loro così violentemente, che la torpedi- 
niera Falco, a cagione dei gravissimi 
danni riportati alla prora, non potià 
tanto presto riprendere il mare. 


Napoli. Crispi fischiato! Notizie da Santa 
Maria Capua. Vetere narrano che, in 
occasione della commemorazione del 1° 
ottobre 1860, di cui già un telegramma 
ci parlò, il sig. Nicosia, io un discorso, 
accennò alla rivendicazione di Trieste 
e Trento. Il Crispi, che intervenne alla 
commemorazione qual presidente dei 
Reduci dalle patrie batiaglie, avendo 
interrotto l’oratore, sollevò , una vera 
tempesta. Si gridò: « Abbasso la divisa 
austriaca!» Gli si rimproverò la lettera 
a Granville. Crispi allora, chiamando 
disturbatori gl’interrutori, disse : «Glad- 
stone e Granville sono fautori della li- 
bertà dei popoli. » Nuove interruzioni 
e nuove grida :' « Abbasso i bombarda- 
tori di Alessandria, viva l’Egitto degli 
Egiziani! Viva Cavallotti! » 


_———_t_——__———€ 
NOTIZIE ESTERE 


Francia. Corre voce che Gambetta, 
prevedendo la prossima caduta di Du- 
clerc, stia preparando un nuovo gabi- 
netto. 

I giornali principali la dicano una 
impresa arrischiata, anzi un’avventura. 
Dicono che gli imbarazzi che ne segui- 
ranno inevitabilmente non faranno che 
dauneggiare l’attuale situazione interna 
ed estera della Francia. 


Turchia. Notizie dalla Dobrudscha 
comfermano che i membri della colonia 
tedesca, colà stabilitisi da molti decenni 
intendano emigrare perchè il governo 
non vuol loro continuare il  privilego 
dell’esenzione dal servizio militare, ma 
volta concesso dalla Turchia. 


Inghilterra. Stanley ebbe colloqui coi 
corrispondenti del Daily News e del 
Voltaire a Bruxelles. Negò assolutamente 
l’importanza dei progetti di Brazà per 
cui il Congo sarebbe annesso alla Francia 
Li dichiarò ineffettuabili. 

Affermò che i suoi propri interessano 
tutte le nazioni e non una solt. 

Russia. Il governo ha intàhzione di 
fondare în Mosca un giorna® popolare 
a prezzi bassissimi. Verreble all uopo 
largamente sovvenzionatu ‘allo Stato. 

— Furono tratti in arréto ad Odessa 
due impiegati della fericria di Kiew. 
Uno di essi al momend dell'arresto 
fece grande resistenza e sentò suicidarsi. 

— Il tribunale miliare di Charkow 
condannò 2 tre anni dì fortezza i. due 
capitani dello stato nSggiore » Lesso. e 
Poddubno, per furto fi 45,000 cartuccie 
dai magazzini militrì. ° 
ne = 

CRONACA PROVINCI 

*Soddorriame i fratelli! Ecco il.mani-, 
festo” pubblicso dal Comitato distrettuale 


di soccorso in San Vito al Tagiamento 
che doveva essere stampato l'altro giorno 
assieme alla corrispondenza già pub- 
blicata. 

Tutti per uno, uno per tutti è il grido 
solenne che manda la Società Civile ai- 
lorchè pesa sugli uomini |’ arvarsità 
del fato. — E questo grido, che è la 
sintesi dello ragioni dell'essere sociale, 
sì alzò nobilmente compatto alle scia- 
gure del Veneto daile cento città della 
Penisola, ripercuotendosi via via per 
ogni borgo, per ogni villa. 

Ma più forte egli doveva sorgere in 
mezzo a noi, chè ci collega ai miseri, 
oltre alla patria medesima, la vicinanza, 
l'affinità del dialetto e dei costumi, la 
storia identica di tanti anni, onde ci 
fu sempre comune la gioja e il dolore; 
e ciascuna delle nostre città e terre 
fu veramente pari al dovere sacrosanto; 
e dovunque ferve la nobile gara. 

San Vito non fu certamente l’ultima 
che rispose all’ appello della sventura; 
e con provvida sollecitudine il f. f. di 
Sindaco istituì uria: Commissione e con- 
temporaneamente il Consiglio della So- 
cietà operaja, un Coinitato di Soccorso. 

Identico era lo scopo, e i membri di 
questo e di quella sì fusero în un solo 
Comitato distrettuale, tutti concordi, 
tutti intenti al conseguimento del fine 
proposto. 

La tradizionale filantropia della po- 
polazione del nostîò distretto, li inco- 
raggia, e poichò preme sopratutto « far 
presto» non potendosi differire at di- 
mani la raccolta dei mezzi necessari a 
sfamare quelli che devon sfamarsì oggi, 
il Comitato, suddiviso în tre gruppi, si 
recherà immediatamente di porta in porta 
a domandare la carità per i fratelli. 

Egli sarà coadiuvato nell’ opera pie- 
tosa in questo Capoluugo da una Com- 
missione composta-.di egregi-cittadiui, 
e negli altri Comuni da Sotto-comitati 
locali composti a cura degli onorevoli 
Municipj ai quali è stata diramata una 
circolare in proposito. 

È poi lieto di annunziare che dome- 
nica 8 ottobre p. v. avrà luogo a he- 
neficio dei danneggiati dalla inonda- 
zione una Accademia vocale e istru- 
mentale col concorso di gentili per- 
sona. 

Il programma dell’Accademia verrà 
fatto pubblico con apposito manifesto. 

Gittadini ! 

Voi conoscete la sventura in tutta 
la sua estensione; Voi cemprendete. il 
quadro desolante in tutta la sua spa- 
ventevole realtà; almeno la cornice sia 
confortevole, quella del soccorso fra. 
terno. 

San Vito, 28 settembre 1882, 


IL Corato 
Rota dott. Giuseppe — Scodellari signor 
Gustavo — Petracco avv. Piergiorgio. 
— Fadelli siguor Giovanni — Gat- 
torno avv. Giorgio — Sinigaglia ing. 
Felice — Zamparo avv. Francesco. 


La mia opinione alla buona. Palma- 
nova, 2 ottobre. 

Più volte mi ha toccato di leggere 
su giornali cittadini che a Roma coloro 
i quali dovrebbero essere meglio infor- 
mati, portarono il confine orientale d’I- 
talia or sull’ Isonzo, or sul Tagliamento, 
or altrove, come non mancarono quelli 
che (sempre colla loro faltasia ) faces- 
sero scorrere i suddetti fiumi in altre 
provineîe. ' 

Do ciò emerge chiaro che il Friuli, 
dopo aver tanto contribuito all’ unità 
ed indipendenza nazionale, per alcuni, 
seduti. sulle alte scranne, è ancor un 
lembo incogoito, od almeno no igno- 
rano tuttodì le vie che potrebbero con- 
durre al miglioramento dei suoi iu 
ressi, che sarebber pur quelli: dell’ Italia 
tutta. : 

Ma se l’intiera provincia friulana, 0 
quasi, è fin oggi per certi messerì una 
zona inesplorata poco su poco: giù conie 


il centro-dell’Africa, quésta povera, 


questa grama, questa sfortunata Palma» 
nova può desse sperare di.'‘passar ‘qual- 
che fiata per la mente di. quei-sommi, 
da cui scaturite dovrebba tifi 
provvedimenti militari; chi n 
fortezza richiede? 

Non ce ne illudiamo ! 

E una prova che la forfez: 
manova per qualcheduno'non'esiste; € 
vero è da lui ritenute coîne noù .esi- 
stente o: peggio, l'abbiamo lampante; 


INSERZIONI i 


> Non sf ‘scattano 
frserzioni, s0 nos 3 


pagamento : 
i A uns sola volta 
‘dn IV pagina come: 
sini 10 alla linea. Per 
più volto al far. ud ; 


abimiono, Articoli eo. |. 


municati fn Il» par 
gina cent. 16 1a lines 


RSLIDSLLISLLSISISDASZII 


dondola oggi, mentre le si conservano 
i fortilizi tanto considerevoli nei tempi 
di servaggio, e per malo inteso econo- 
mie, non poco biasimevoli, le si lasciano 
andare in isfacelo i superbi edifizi abi- 
tabili, vedendola, oggi, dico, trasformata 
in un deposito alleramento cavalli go- 
vernativi. 

Egli è vero, io sono profanissimo nel. 
l’arte militare, e potrei quindi pigliare 


un grosso granchio pel mustacchio ; . 


cionondimeno parmi non destituita di 


fondamento l'ipotesi che un altro di. 
questa fortezza potesse, mantenuta nella . 


stato preseute, servire agevolmente di 
ricettacolo al nemico belligerante con 
grave danno dell’Italia in generale e 
di Palmanova e suo distrotto in parli» 
colare. - - 

lo iufatti, non perplesso, deduco la 
necessità pei pulmanovesi di mandare 
alla Camera, possibilmente, rappresen» 
tanti che, ai requisiti di buoni deputati 
accoppino altresì delle estese cognizioni 
tecnico militari, mercò cui sappiano ri- 
levare i veri bisogni della nostra città 
e dimostrarli a tempo e luogo. 

I Palmanovesi hanno il sacrosanto 
dovere di affidarsi ad uomini che sap- 
piano cogliere il destro per alzar la 
voce in Parlamento ‘e far notare. a chi 
l’ignora che Palmanova è in Friuli; 
che il Friuli è in Italia coi friulani 
divisi dal clap, e per esso noi separati 
da più che 300 mila fratelli, buona 
parte dei quali nei rempi andati ali- 
mentavano la vita commerciale e indu- 
striale della nostra cittadella, ora inti- 
sichita e cotanto sconfortata. 

mestieri che Palmanova conferisca 
il mandato a uomini che sieno iu grado 
di far capire che questa fortezza vuol 
essere riattata o definitivamento abbat- 
tuta; ed in ogni caso atti a propugnare 
una ferrovia che metta la- nostra città 
in comunicazione diretta collo Stato vi- 
cino, e coi principali centri della regione, 
tanto a scopo commerciale che militare, 
e sempre 2 cantaggio contemporaneo 
della piccola e grande patria. Se son 
necessari infine uomiai che comprendano 
e facciano comprendere a chi siede nelle 
alte sfere governative che i bastioni e 
le fosse che cingono Palmanova sono 
niente affatto arabili, nè tampoco adatti 
a gabbie da cavalli. 

Insomma è giunto il momento di pen- 
sare seriamente ai casi nostri, e, lungi 
dall’essere egoisti, di premunirci a tempo 
onde non lasciarsi imporre da vincoli 
d’amicizia, e molto meno da influenze 
stemmate e giù di lì, le quali pullulano 
soltanto allorchè trattasi di usufruttare 
la nostra bonarietà per finì che non 
sono certo quelli che ridondano a nostro 
comune vantaggio. 

Per oggi basta, tornerò sull’ argo- 
mento. 

Un operaio elettore. 


Abbiamo pubblicato questo scritto, il 
il cui autore volle intitolarsi. operaio, 
perchè non usiamo mai niegare ospita 
lità ad ogui manifestazione del pensiero 
altrui, quando diretta a scopo buono. E 
nel tempo di lotta elettorale giova rac- 
cogliere tutte le voci e tutte le opinioni, 
affinchè con la discussione vengano svolte 
e chiarite. 

Or, parlando del premesso seritto , 
riconosciamo l’intendimento legittimo ed 
onesto dell’operaio di giovare alla sua 
Palma, che abbisogna certamente di 
patrocinio per rilevarsi dal suo. stato 
presente. Però dobbiamo ricordare al- 
Paperaio come il congegno. elettorale 
chiamato scrutinio di lista, prevalse nella 
Legge di confronto al Collegio. unino- 
minalo, specialmente per temperare l’in- 
fluenza degli interessi locali di confronto 
ai sommi interessi dello ‘Stato, nelle 
elezioni politiche.. Ricordiamo che, per 
non ingenerare confusione e. per otte- 
nere il risultato di una lista. accettabile 
dagli Elettori di Parte progressista, con- 
viene che i più infiuenti Elettori . di 
Palma conferiscano con altri Elettori 
di Latisana, di Udine, :di Codroipo e di 
S. Daniele, e che soltanto. dopo questi 
accordì, sì pranuncino. nomi. . G. 

Prediche antipatriotiche.-- Tricesimo; 2 
ottobre. In una sua predica di ieri, il 
nostro molto rever. parroco Placereani 
congratulossi colla gente ‘che trovavasi: 
in*Ghiesa; -por la sua astensione dalla, 
festa del 24, giorno in chi la patriotica- 
Tricesimo offriva:in una lapide “modesto 
tributo ‘di ‘riconoscenza ‘all 


‘estinto’ Eroo:1” 


LRRIRIA 
6, — Numeri separati si vendono all’Edicola, el in Morcatovocchio prosso il rivenditore giornali, 
— arrelrato Cont. 20, 


di Caprera, Quell’astensione soggiungeva 
il reverendo essere per lui: prova 80 
Jenne della pietà è religione do’’suci 
buoni parrocchiani — 0 si dicova pro- 
fondamente commosso aiar 

Non faccio commenti. Dico: sblo ‘che 
se ci fosso ancora a Tricesimo :il'pat- 
roco Concina certo ‘non si sentirebbero 
di tali provocazioni al sentimento ‘par © 
triotico di questa torra. MA Se 

Se questo banditore della parola ‘di. 
vina non condivide le--nostre opinioni, 
almeno le rispetti in omaggio a: quella 
tolleranza che i preti esigono dai -libe- 
rali; le rispotti, dico, e non'— in barba 
alle mansuete dottrine di Cristo: fo- 
mentare dal pulpito le ire, alimentare 
gli odi, eccitare i devoti alla sedizione. 

E pur troppo il marcio non lo si può 
togliere, se in Municipio «continuano a 
sedero i baciapile che mangiano i moc- 
coli assieme col parroco. 


Inaugurazione dell 
Emanuele e Giuseppe Garibaldi. Spilim» 
bergo, 2 ottobre. La nostra festa, per là 
inaugurazione, jeri celebrata, delle Ja: 
pili alla memoria di Vittorio Emanuele 
e di Giuseppe Garibaldi ebbe esito re-' 
lativamente splendido, al qnale contribuì 
in prima linea il sussidio vennte. da 
Maniago. Era uno stupendo bouquet di 
genere femminino, del quale non avreste‘ 
saputo se le rose preferire. od: i: gigli; i 
ce lo recavano gentili cavalieri di quel 
simpatico paese, ai quali faceva. degna 
scorta la loro banda musicale che; 
quanto a valentia, basti dire ch'è:.co- 
stituita da alievi istruiti dall’ esimig 
maestro Angeli. 2 

Spilimbergo diede pure un’ ottimo 
contingente, dico ottimo perché rappre: 
sentava il fior-fioro della intelligenza::e 
del patriottismo femminino e masci 

La cerimonia dunque procedette 

iamente.'V’ erano le Società ‘operaje 

i Maniago © di Spilimbergo colle. loro 
rispetiîve bandiere, i Reduci delle p: 
battaglie, i funzionari governativi 
munali, gl’insegnanti con una rappre; 
sentanza dei loro discepoli, e, meno 
qualche eccezione, tutta la popolazione 
di Spilimbergo e molta del circondario, 

e trà le file un drappello d’ angioletti 
i quali soffusi dai raggi di uno, splen= 
dido sole parevano discesi con le co-:* 
rone benedette dal cielo. N, 

Alla scoperta delle lapidi, rintuona- 
rono gl’ Inni nazionali al gran Re eral 
grandissimo Garibaldi alternati con pre 
stigio affascinatore dalla banda di | 
niago e da questa di Spilimbergo. 

lu seguito il dott. L. Pognici'.pi 
Comitato della inaugurazione pronunci; 
le seguenti parole : È 

Se nella cerchia de’ domestici affeti 
fu sempre bello ed altamente gentile 
culto della memoria verso coloro che. 
ci furono in vita più caramente dilef 
quel culto cresce a più doppi bello 
doveroso quando lo si tributi ai gr: 
benefattori della Patria e della Unanit: 

E se avvenga che la virtà vera, ch’ 
sintesi dell’amore verso la patria 
umanità, diventi ]a religione dei pop 
allora la bigoncia dell’ oratorò sarà per-, 
gamo e il monumento tempio ed altari 
È già siamo su quella via; abbiamo già 
due splendidi esempi, il Santaeroc 
Firenze e il Pantheon a Roma : ben 

sto u’ avremo un terzo a Caprera 

Noi frattantn, col fervore di chi. 
dica templi e movumenti, inauguriamo 
oggi alla memoria di Vittorio Emanuele, 
e di Giuseppe Garibaldi due lapidi 
deste, ma che pur vorrebbero essere 
caparra del monumento che la ricon 
scenza. ci ha indelebilmente scolpito 
cuore. ‘ 

Vittorio Emanuele! Giuseppe, ‘Gari 
baldit — E potrò io aggiungera,, 
fiore al serto imnienso che'la fama ha 
già decretato alla loro meinoria itmpi 
ritura ? No di certo, — E scrutandi 
rinvangando-i possibili raffroi 
io trovar: novità nella fori 
lato che ew professo nessuno 
il‘ paralello, cioò, ‘tra qu 
Sa non che odo una è 
«bada; tu vuoi 


cuori’ had ‘pur batt 


che basta ‘a’ far! 


torio Emanuel 




















re, e il suo governo la migliore delle | sua anima grandenoaccotta il comando. 


repubbliche, Thiers lo disse il più leale 
e il più. fine politico de' suoi’ tempi, 
Alla vigilia della partenza di Garibaldi 
per la famosa partita di caccia contro 
il Borbone, Vittorio Emanuele cbbe a 
dire :a S° io non fossi re; sarci garibaldino 
coi mille. Vittorio Emanuele caldamente 
e incessantemente raccomandava al suo 
primogenito, ora nostro re, di imitare 
lo virtù di Giusoppo Garibaldi. Del resto 
tra Vittorio Emanuele e Giuseppe Ga- 
ribaldi il paralello, com’io i’ iutendo, 
serve per conoscere in che l' uno all’al- 
tro somigli; ma altresì per vedere in 
che l’ uno all’altro sovrasti, Ecco il mio 
compito di fronte al quale potrei assi- 
curarvi di non essere troppo impari, se 
al buon volere che certo non mi fa 

“ difetto, fossero pari in me, e nol sono, 
la sapienza e l’ autorità. 

Vittorio Emanuele! — Era la notte 
del 28 marzo 1849 quando un giovane 
principe, ponendo sul capo la cruenta 
corona d’un martire e brandendone la 
spada insanguinata, giurò di vendicare 
il padre e di redimere l’Italia. Quel 
giovane principe era Vittorio Emanuele 
Duca di Savoja. Nessun re salì il trono 
iu frangenti più luttuosi e difficili. L’e- 
sercito, parte disfatto dalla nefasta cam» 
pagna, parte sciolto da ogni vincolo di 
disciplina, I’ erario esausto, la tracotanza 
del vincitore, i sobillamenti e le mi- 
naccie di despoti prepotenti onde il nuovo 
re rinnegasse lo Statuto giurato dal 
padre suo, e, aggiungete a tutto ciò, le 
ingiurie immeritate, le basse calunnie 
e le recriminazioni perfidiate, gli animi 
dall’ira eccitati o dallo scoraggiamento 
abbattuti, la santità delle leggi vilipesa, 
in usa parola tutte le furie della inte 
stina discordia. E Vittorio Emanuele 
con la longanimità e la grandezza d’ani- 
mo di chi ad ogui costo vuol maturare 
alti destini, seppe resistere a’ perfidi 
consiglieri, seppe sfidare il cipiglio dei 
tiranni e tirannelli d’ Europa, seppe rom- 
perla con l’ aristocrazia  retrograda-ge- 
suitica, e mirabilmente assecondato da 
pochi bajardi che condividevano le sue 
speranze, Vittorio Emanuele tenne fer- 
mo lo Statuto, e mano mano rinsanguò 
Yerario, disciplinò 1’ esercito, accolse il 

rido di dolore da tutta Italia, intimò 
a guerra all’ Austria, pugnò da prode 

'alestro e a S. Martino; e la prodi. 
giosa sua stella coi guerreschi successi 
il condusse a Milano, cogl’ insuccessi e 
coi disastri a Venezia, con Garibaldi a 
Napoli ‘e a Palermo, col Cadorna e col 
Bixio a Roma; e quivi giunto Vittorio 
Emanuele ci siamo, disse, e ci resteremo! 

‘Giuseppe Garibaldi, la più potente, 
la più meravigliosa individualità che 
nei campi dell’azione vanti l’Italia e 
il mondo, chi lo narra, chi lo spiega? 
Duce della legione italiana in America 
dove con prodigi di eroismo e di gene- 
rosità fece grande e riverito il nome 
d’Italia, com’ ebbe sentore dei primi 
moti del quarantotto, Giuseppe Garibaldi, 
arcangelo con la spada di fuoco, salpa 
da Montevideo, vola a Nizza, a Genova, 
a Torino presso il ministro della guerra, 


- a Roverbella presse re Carlalberto che 


si ‘logorava nell’ inutile assedio di Man- 
tova, offre il suo cuore, il suo braccio 
alla patria..... e' Torino e Roverbella, 
incredibile a dirsi, rifiutano quel cuore, 
quel braccio, quella spada. Corrucciato, 
non scorato, Garibaldi vola a Roma, e 
là da porta S. Panerazio fulmina, male- 
dice e rende acerba e ignominiosa la 
vittoria agli sgherri della fratricida re- 
pubblica francese. La ritirata da Roma 
ch'egli operò con le sue truppe, notata 
da pochi, fa, senza forse, la più porten- 
tosa delle sue gesta. Quella ritirata durò 
due mesi. Fu una lotta di due mesi 
contro quattro eserciti, francese, napo. 
letano, spagnuolo ed austriaco, ed egli 
seppe con miracoli d’ eroismo ora aprirsi 
il varco con le armi alla mano, ora 
seminando di morti la sua via con inau- 
diti accorgimenti strategici scivolare tra 
le ugne di que’ feroci segugi che ave- 
vano per consegna di raggiungerlo vivo 
o morto.... e uon vi riuscirono. Oh ciò 
è ben altro che la ritirata dei 10,000 
descritta da Senofonte, ben altro che 
l’abilità strategica dei grandi Napoleoni 
e dei Molke! L’ufficialità di quei quattro 
eserciti ebbe a confessare che nessun 
capitano al mondo, fuorchè Garibaldi, 
sarebbe uscito illeso da quello strette. 
Trangosciato per la perdita della sua 
Annita e per le cadute sorti d’ Italia, 
ma pur sempre fiducioso nell’ avvenire 
della patria, Giuseppe Garibaldi riprende 
la via dell’esilio; va a Taugèri, a Nuova- 
York, nel Perù, nella China. Ma quando 
per gl’impulsi saviamente audaci dell’im= 
mortale Cavour la politica piemontese 
assunse un’indirizzo più largamente e 
più lealmente italiano, Giuseppe Gari- 
baldi ricomparisce a Genova, rivede la 
sua Nizza, poi si pianta in vedetta a 
Caprera. Eh! ma questa volta, e fu nel 
gennaio 1859, questa volta un messaggio 
di Vittorio Emanuele e di Cavour viene 
a cercarlo nel suo modesto asilo 6 lo 
invita a Torifio a presiedere all’ orga- 
nizzazione del corpo dei volontari di cui 
gli si offre ed egli col tripudio della 








ziati connazionali. La nobiltà d'animo 
da loi dimostrata è ben più preziosa 
della storile nobiltà titolare. L’osempio 
generoso “valga a destaro.:negli agiali 


Frattanto arvenimenti precipitano, 
11 29 aprila gli austriaci passano il Ti- 
cino, ai volontari iocca l'ambita ventura 
d'essere al primo fuoco e di riportare 
ln prima vittoria. Fu la vittoria di $. 
- Fermo, Ma i limiti prescritlimi non mi 
permettono di seguire passo passo lo 
meravigliose gesta del nostro eroe in 
Italia. Vengo alla somma. Da $. Fermo 
a Palermo Garibaldi conta trenta Ter- 
mopoli e treata vittorie. Egli fece grando 
il nome italiano in due mondi. Egli cu- 
valiere della umanità, c' insegnò l' uma- 
nesimo, Egli perdonò a chi l’offeso... 
fece di più: si vendicò, beneficando. 
Vendicò Roma e Mentana a Digione, 
donò un regno all'Italia, e, come Ciu- 
cinnato, si ritirò semplice agricoltore a 
Caprera. 

Giuseppo Garibaldi! Vitiorio Ema- 
nuele! Or chi dei due, mi chiederete, 
ha fatto |’ Italia ? — Adagio: la reden- 
zione d’Italia è un fatto complesso. 
L’ han redenta di diritto pensatori, filo- 
sof, cospiratori, martiri, diplomatici @ 
poeti da Dante a Mazziri ed a Cavour; 
l'han redenta di’ fatto il valore italo- 
franco nelle file dell’ esercito regolare 
auspice Vittorio Emauuele, e 1’ eroismo 
italiano da solo nelie file dei volontari 
auspice Giuseppe Garibaldi. Qualunque 
altra aggregazione è bestemmia parti- 
giana, quando non sia vaniloquio mor- 
hoso e puerile. 

Vittorio Emanuele! Giuseppe Gari- 
baldi! Grandi entrambi per le trionfate 
Luttaglie campali politiche e sociali, e 
ancor più grandi per le vittorie e i 
trionfî riportati sopra se stessi , martiri 
entrambi, oh sì perchè se all’ uno san- 
guinò il cuore per la perdita della sua 
Nizza, non costò meno all’altro l’ aver 
sacrificato all’ Italia la Savoja culla di 
tutta fa sua stirpe, nome della sua casa. 

Concludiamo. Vittorio Emanuele fu 
la garanzia verso l’ Europa che temeva 
l’unità d’Italia. Giuseppe Garibaldi fu 
il gran titàno Prometeo che fece divam- 
pare la scintilla del nazionale entusiasmo, 
la sintesi dell’ amor patrio e del valore 
di questa Italia madre di genii e di eroi. 
— Vittorio Emanuele è il simbolo del- 
l’Italia attuale, Giuseppe Garibaldi îl 
gran veggente l’ ideale dell’ Italia e del- 






opere sante. La ; 
Lode pure al solerto Comitato, ‘che 








scopo di raccogliero un tenue oboln, 
frutto di mal retribuiti sudori. i 


ll soccorso agli inondati davanti il Con- 
siglio dì Marano Lagunare. Aperta la 
sessione antuunale, por primo oggetto 
venno presentato al Consiglio — sussidio 
agli inondati.. 

Resa edotta l'adunanza della spaven- 
tevole jattura che colpì gran parto dello 
Rrovinole venete e lombarde, e l'obbligo 

i concorrere nell'opera di carità, il 
Sindaco proponeva l’erogazione di sole 
lire 100, temendo che una somma mag- 
giore non venisse favorevolmente accolta 
per i lavori gravemente dispendiosi a 
cui questo comune si dovrà in breve 
sobbarcare, 

Ma gli adunati per unanime impulso 
di cuore esclamarono: È poco! — L'as- 
sessore sig. Marco Marini propone di 
portare il sussidio a 1. 150, È pocoan- 
cora! con impeto commovente e ad una 
voce fu ripetuto; a tanta sventura im- 
pari è ogni soccorso. — Il Consigliere 
Zanetti Domenico propone allora la 
somma di ì. 200, dichiarando che per 
suo sentimento la vorrabbe maggiore. 

Tutti i Consiglieri esprimendo il di- 
spiacere che, per essere ìl fondo di cassa 
obbligato ad urgenti e dispendiosissimi 
lavori, non possono aumentare la pro- 
posta Zanetti, l’approvano con irresîsti- 
bile amore di carità. 

Questo fatto essendo da sesolo gran- 
demente eloquente, non ha bisogno d’ia- 
terpretazioni per far tributare a questo 
consessa l’elogio che meritamente gli è 
dovuto. 

Il Consiglio stesso nominava un Co- 
mitato per la raccolta delle offerte presso 
le famiglie. 





Per i danneggiati dalle inondazioni. Se- 
conda lista delle offorte raccolte a mezzo 
della Commissione nominata dalla Giunta 
Municipale di Cividale a favore dei dan- 
neggiati dall'inondazione. 

Gabrici Lorenzo |. 10, Piccoli Fra- 
telli 1. 10, Dorigo dott. Giovanni |, 2, 
Persoglia Antonio ]. 2, Brosadola e Po- 
drecca avvocati Ì. è, Foramiti Audrea 
1. 4, Tecco Leonardo c. 50, Brun Gia- 
como Il. 2, Fratelli-Gottardis 1. 4, Ales- 
sio Catterina c. 60, :Chizzo Luigia |. 6, 
Mazzocca Alessandro l. $, Podrecca An- 
tonio 1, 5, Milani Giovanni ì. 2, Blasig 
Antonio l. i, Rubel e Filaferro ]. 2, 
Famiglia del Torre l, 50, Ternon Pie- 
tro c. 50, Lizzero Giuseppe 1. 3, Cucavaz 
cav. Gustavo l 10, lanotti -nob. 
Enrico ]. 10, Gorgacini Carlo l. 1, Ve- 
nier Giuseppe ]. 2, Tuzzi Leandro l. 1 
Hudrigh Alessandro ). 2, De Senibus 
dott. Eugenio ì. 2, Nassigh Giuseppe |. 
3, Rieppì Giuseppe c. 50, Petronio Gior- 
gio I. 1, Zanutti Lorenzo 1. 1, Nussi dott. 
Francesco 1. 4, Puppis Pietro 1. 8, Co- 
ceani dott. Gio Batta l. è, Famiglia 
Zampari ]. 50, N. N. di casa Zampari 
1. 1, Zanuito Giovanni Agente del cav. 
Zampari |. 5, Osso Pietro domestico 1. 
1, Bojani Beatrice cameriera |. 1, Seofo 

sa 
ì 


umanità avvenire — Vittorio Ema- 
uuele potrà forse trovare un pallido ri- 
scontro nel Belgio e nella Svezia, Giu- 
seppe Garibaldi non ha riscontrial mondo: 
uno è Dante, uno è Michelaugelo, uno 
è Giuseppe Garibaldi. — Il nome di 
Vittorio Emanuele abbraccia una peni- 
sola ed eccheggia in Europa; il nome 
di Giuseppe Garibaldi riempie due mondi. 
— Il nome di Vittorio Emanuele sarà 
sempre grande; il nome di Giuseppe Ga- 
ribaldi, già eccelso, sarà immane nei 
secoli. (Continua) 


Un granchio della Questura. Il signor 
Roberto Schulze, maestro della scuola 
tedesca di Venezia, nativo di Lipsia e 
da più di due anni residente a Venezia, 
scrive che, trovandosi in vacanza a Ci- 
vidale del Friuli presso la famiglia del 
generale Bassecouri, il 15 settembre 
si era recato a piedi fino a Cormons e 
di là in ferrovia a Trieste. AI ritorno 
il giorno 17, sempre a piedi, come co- 
stumano i giovani tedeschi, quando fu 
sul ponte di Buttrio all’Iudri venne fer- 
mato dai reali carabinieri, e perchè non 
aveva addosso il passaporto lo si arrestò, 
e d'ordine del delegato italiano, incari- 
cato di sorvegliare al servizio della fron- 
tiera, venne mandato alla caserma di 
S. Giovanni di Manzano. Quivi rimase 
sotto chiave 48 ore, finchè un dispaccio 
dell'on. Bassecourt non venne a farlo 
liberare. E quando fu liberato dovette 
pagare anche le spese di vitto, del te- 
legramma e di vettura!... 

L'eccessivo zelo dei nostri agenti di 
P. S, finisce, come al solito, per recare 
delle noie lunghe e pesanti ai buoni e 
pacifici cittadini che vanno per la loro 
strada, i quali per giunta sono costretti 
a pagare, coi denari della propria sac- 
ececia, le conseguenze degli errori altrui. 


Per gl inondati. Latisana, 3 ottobre. 
Il Comitato per gl’ inondati pubblicava 
il seguente avviso: 

Il.Comitato per una sottoscrizione a 
beneficio degl’ inondati rende noto che 
Y importo ricavato è di lire 603.90, le 
quali, giusta receente disposizione, col 
mezzo del sig. Giovanni Cerutti verranno 
rimesse al Prefetto della Provincia. 

Soddisfatto dell’esito, superiore ad 
ogni aspettativa, il Comitato, interprete 
della riconoscenza di quegli iufelici, 
ringrazia fervidamente i concittadini 
oblatori, che, nel lenire i dolori da cui 
fu colpita tanta parte della famiglia 
italiana, dimostrarono praticamente il 
sentimento di fratellanza. 

Il Comitato: Agostino Picotti — Angelo 

Bertoli — Giuseppe. Orlandi. 


Rosa cuoca |, 1, Fabris Luigi c. 


Fragiacomo Cecilia 1. 2. 
Totale 1. 220,50. \ 


Offerte ricevute dalla Commissione ai 
S. Daniele del Friuli. 

Miotti Luigia Ì. 7, Mareschi dottor 
Nicolo |. 20, Pelissoni Francesco I. 2, 
Manin Virginio l. ì, Fiascaris fratelli 
1. 5, Fiabus Luigi 1, Filipuzzi famiglia 
1. 10, Bragadin Adolfo 1. 5, Di Biaggio 
Pietro 1. 2, Manin Anna ]. 2, Angeli 
Leonardo 1. 4, Codolini famiglia |. 8, 
Midena Francesco |. 1, Varisco fratelli 
1. 4, Bortoluzzi sorelle l. 1, Zanini An- 
tonio 1, 2, Buttazzoni Francesco |. 4, 
Bortoluzzi Giuseppe 1. 4, Del Neri Ber- 
nardino 1. 4, Fogna Lorenzo |, 10, A- 
squini fratelii L 12, Tabacco Luigi c. 50, 
Mainardis Domenico I. 3, Perselli An- 
gelo Luigi 1. 5, Colutta Giovanni |. 2, 
‘Tabacco Giovanni ec. 50, Ronchi conte 
Gio. Antonio ]. 5, Ronchi co. Carlo 1,5, 
Polese Angelo brigadiere 1. 10, Dal Mas 
Giacomo 1. 1, D’Agostinis Felicita 1.1, 
Micoli Giuseppe e. 50, Bertoli Pietro 
c. 60, Bianchi Giovanni c. 30, Federli 
Antonio I. 2, Ongaro sorelle l. 2, Mi- 
coli sorelle I. 2, Bianco dott. Qdoardo 
1. 4, Farlatti co. Eleonora |. 10, Lena 
Giuseppe 1. 1, Farlatti sac. nob. Carlo 
1. 3, Narduzzi Bin Angelo ]. 1, Valle 
Guglielmo 1. 1, Cimiotti Enrico lire 1, 
Zanier Vittorio l. 1, Martinis Augusto . 
1. 1, Bortolotti Sante ]. 1, N. N. |. 5, 
Aloi Antonio 1.2, Stocchi dott. Giovanni 


























ca lio |, 2, Gallino famiglia c. 50, Gallino 

Una speciale parola di ringraziamento 
merita la esimia signora Elisabetta Tar 
glialegne ved, Porta, che, obbediente 
allà voce del cuore commosso, si con- 
formò donna veramente cristiana, olfe- 
rendo lire cento a sollievo dei disgra- 


Moroso Teresa l. 2, Spicogna Giovanni 
1. 1, Piuzzo Francesco 1. 2, Batellino 
Paolo c. 10, Mylini dott. Francesco : 
1. 20, Guerrier famiglia l. 6, Fiaibano 
Pietro cè35, Marioni Anna o. 10, Ba- 


FRIULI 


non trascurò il tugurio del povero, allo | 


I. 5, Pellissoni Luigi c. 30, Zaghis Giu- È 
Giacomo c. 20, Galasso Antonio e. 16, | 








tto. Angelo e. 10, Batellino Domenico 
.- 1,10, Finibano Giuseppo 1, 1, Pagnutti 
Simone 1. 1, Flaibano Osvaldo e. 60, 
È. (Continua). 


una forte emulazione, fecondatrico di |. 





te 
CRONAGA GITTADINA 


Conferenza Elettorale 


Circa duecento cittadini, quasi tutti 
operai, si raccoglievano jersera nolla 
la Cecchini per la Conferenza eletto» 
rale del nostro amico prof. Pietro Bonini. 








Il presidente del Circolo liboralo ope» 
rajo {per iniziativa del quale si danno 
queste utilissimo conferenze ) sig. Ackille 


Avogadro, presentò il prof, Bonini come 


una vecchia conoscenza degli operai, — 
«Non è la prima volta» — disse, chio 
l'egregio oratore si trova fra di noi; 


nou è la prima volta che all'uperajo egli 


fa sentire la non adulatrice, ma franca 


e pensata - parola dell’ amico. 


«È vero in parte quanto ha detto 
il vostro Presidente» — cominciò il prof. 
Bonini — « è vero ch’io sono amico 
degli operai: quì vedo anzi qualche 
operajo con cui mi trovo in diretto 
rapporto per la Scuola d’arti e me- 


stieri — îl che mi fa piacere; è vero 


che altre volte mi son trovato fra voi». 
E ricorda la conferenza da lui tenute 
nell’ aprile del 1870, per la quale, es- 
sendo stata stampata, fu condannato a 
tre mesi di carcere e lire 1300 di 


multa, 


«Eppure, guardate: adesso che vi 
parlo, son sicuro di non andare in car- 
cere. Cosa vuol dire, forse che sono 
mutato io?» Non lo crede; molto in- 
vece sono mutate le cose, «Da quel 
l’aprile, c'è il 20 settembre — ln breccia 
di Porta Pia; c'è il 18 marzo 1876: 
due date memorabili. Il 20 settembre 
vuol dire l'unità della Patria, l’ indi- 
pendenza raggiunte. Il 18 marzo segna 
l’avvicendarsi dei partiti politici al Go- 
verno — necessaria condizione di uno 


stato libero — la libertà ». 


Ricorda una lettera di Garibaidi a 
lui diretta e ne cita queste parole: 
«Coloro che dicono gli operai non do- 
«versi occupare di politica, o sono in er- 


«rore, o sono agenti governativi». Il 


che vuol dire che una voce sommamente 
autorevole, una voce d’oltre tomba vi 
dico: Avete fatto bene a raccogliervi 
in Circolo liberale operaio por occuparvi 


delle elezioni. » 


Dopo questo esordio, entra nell’ argo- 
mento e dice che tratterà dei partiti 


politisi in Italia e spiegherà qualche 
punto della legge elettorale nuova. 


Dice esistere una Questione sociale. 


Queste parole si dicono eripetono sempre; 
ma forse il loro senso non è ancora ben 
chiaro, nè da tutti egualmente compreso. 
C'è una differenza nelle condizioni eco- 
nomiche degli uomini in società. Questa 


differenza è entrata nella discussione e. 


nell’ esame, assumendo un carattere di 
asprezza, di ingiustizia; e tutto l’ appa- 
rato delle leggi per porre argine al tor- 


rente delle ire e degli sdegni che fre- 


mono nel petto delle classi meno for- 
tunate, non fa che inasprire vieppiù 
quel sentimento. Questo è un fatto: 
cieco o demente chi lo nega, 

Ora i partiti sussistono per diversi 
modi di intendere, di concepire, di ap- 
prezzare la questione sociale, di svol- 
gerla; di provvedere 0 non provvedere 
alla sua soluzione. 

\ I partiti in Italia, secondo l’ oratore, 
ono sette — scusute se è poco ! 

Clericali 

\Conservatori 

oderati 
rogressisti 
dicali 

Sceialisti 

Arprehici- 


I dloricali sono i naturali nemici. 


della Patria, della libertà, della scienza. 
Vaghelgiano ua Governo teorico asso- 
luto, chi farà l’ elemosina ai più devoti, 
che farà] elemosina — ma anche poca, 
ed al reso provvederà con ascetismi 
sfatati, combattendo l’alfubeto, combat- 
tendo la sdenza. 

1 conservitori sono tali perchè vo- 
gliono conserrare — conservare qualche 
cosa per cont loro, non per gli altri. 
Se una popolizione si solleva per la 
odiosità d'un\balzello, l'ordine si ri- 
stabilisce mediùte un picchetto di ca- 
rabinieri. x n 

‘Il partito modgato è qualche cosa 
di meglio. É uno lei partiti nazionali. 
Fu per sedici antj al potere. Cadde 
percliò disconobbe 


e mostrò di amare stperchiamente l’or: 
dine anche a danno dila libertà. 


(Continua). 
Atti della Deputazione piivino. di Udine. 
| Seduta del giorno R olpbre-1882: 
La Deputazione, tornati utili i buoni 
nfficii premessi' perchè:il by. Ottavio 
Facini desistesse dalla: rintizia da lui 


























































questione sociale È + 
— come lo prova lafassa-sul macinato; | 
















vando:i di pro 


di lui sostituzione, 





data al ‘posto di dipulato proviociata 
preso. itto ella ‘rinuncia Mn real, 
‘è al Consiglio provin. 
cialo, nella più yicina sua adonanza, ta 


‘La Doputazione provinciale delitero 


| por urgenza iu. sostituzione dol’ Coni. 
lio provincinlo di concorrere con I, 


nondazione delle 
siano di Pordenone, 
seduta. 


seguono «cioù: 


verrà prosentata. 


Riscontrato che 


e mantenimento, 


nobili esempii. 


A ‘diversi Esattori Comunali 
1024.68 in causa rata quiuta dello im. 
poste sui terroni, fabbricati e Ricchezza 
mobile a carico della provincia, 

AI Comando dei Reali Carabinieri L. 
344.64 in rimborso delle sposa sostenuta 
nel 3° trimestre por provvedere ‘di acqua 
le stagioni dell’anno che ne difettavano, 

AI sig. Ceschiutti Francesco L. 67.05 
per riparazione all'apparato di soneria 
in varie stanze del Palazzo provinciale, 

Al sig. Zavagna Giovanni di L. 1410,29 
par fornitura di stampati da 1 luglio « 
tutto 22 settembre a. c. 
ei N. 20 maufaci 
accolti nell'Ospitale di Udine concorrono 
gli estremi dalla leggo prescritti, la Da. 

utazione deliberò di assumere a carico 
delta Provincia le speso per la loro cura 


000 in sussidio doi dannoggiati dall'ia. 
Veroto provincio, 4 
dilazionò l'osnzione della quinta rata di 
imposta sui terroni poi comuni di Pa. 
ultenoncello, Prata 
e Pravisdomini, salvo di darne relazione 
al Consiglio provinciale in una prossima 


A favoro dei Corpi moralo è ditig 
sottoinilicato autorizzò i pagamenti che 

« AI Consiglio d’Amministrazione del. 
l'Ospitale Civile di Udino L, 10,000, 
qualo anticipazione sullo dozzine del ma» 
niaci curati nel 8° trimestro a.e. salvo 
regolarizzazione sulla contabilità che 


dI, 


Vennero nella seduta medesima tral- 
tati altri N. 45 affari, dei quali N. 14 
di ordinaria amministrazione della Pro- 
vincia, N. 26 di tutela dei Comuni; uno 
interessante un Opera Pia, uno di ope 
razione elettorale 6 N. 8 di contenzioso 
amministrativo; in complesso N. B4. 

Dl Deputato Provincialo 
BIasuTII: 
* II Segr. Sebbnlco. 


Per i nostri fratelli. La Presidenza 
della Società Alpina Friularia fa'appello 
a tutti gli animi caritatevòli e generosi, 
e generosi, ed in ispacial modo alle si- 
gnore, che nelle opere di carità tefigono 
sempre il primo luogo e ‘traggono'facil 
mente gli altri ad imitarne i nobili e- 
sempii, affinchè vogliano soccortere'i più 
poveri fra gli sventurati colpiti dalle 

levastatrici inondazioni, elargendo ' ve- 
stitì di qualuaque specie dalle scarpe al 
cappello, sia per uomo, sia ‘per donna o 
per fanciulli, biancherie; coperte, len- 
zuola, oggetti di mobilio, masserizie, 
generi: alimentari-di facile conservazione 
ecc. Per: quanto l’oggetto sia modesto, 
purchè in qualche modo usabile, sarà 
un beneficio per taluna' delle numerose 
famiglie prive di tutto. 548; 

Mai forse non si presentarono occa- 
sioni più tristi, atte a reclamare impa- 
riosamente aiuto dagli animi pietosi in 
prò della sventura. ÎÎ caldo appello della 
scrivente si rivolge in particolar modo 
alle signore, che nelle opere di carità 
tengono sempre il primo luogo e trag- 
gono facilmente gli altri a imitarne i 





Alla sede della Società (Via Daniele 
Manin ex S. Bortolomio n. 22, I piano 
dal corridoio terreno a destra) si -rice- 
vono gli oggetti donati, oguì giorno 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. e dalle 4 


alle 8 pom. Vi sarà apposito incaricato 
che rilascierà al donatore scontrino di 


ricevuta. 


*Golletta per gli inondati. Oggi sulla 
Piazza Mercato nuovo e dei Grani si 
doveva fare una colletta pegli inondati. 

Causa il tempo che rovinò i mercati 
la si farà sabato p. v. tempo permet 
tendo; e speriamo che quella gente sa- 
prà in quest'occasione addimostrare quel 
buon cuore che è proverbiale nel popolo. 


Società dei Reduci. Seduta del 4 otto 
bre 1882. Il Presidente dà comunica» 
zione di essere siato richiesto dall’ onu» 
revole Presidenza della Società operaia 


î 


generale affinchè la Societa dei''Redudi 
rinunciasse il 10 p, 0jo sulla quota as: 
segnatale dal ricavato della ‘lotteria di 
beneficenza a ‘sollievo dei danneggiati 


dalle inondazioni, 


Il presidente aderì di buon grado alla 
fattagli richiesta ed il Consiglio dà sa- 
natoria all'operato del Presidente stesso. 


. Viene inoltre data partecipazione del 
versamento fatto della cassa di questa 


Società di 1, 452,36 quale. quoto. spet 


tantele ‘pel’ 





l' riedvato di detta lol! 
il Consiglio ‘vota unanime 
ringraziamenti alla baneni 





operaia; nonchè alli Commissione ‘ordi=" 


3 “Sì da partecipazione i 


natrice della' festa (el 17: sottombre ul. 








lustre prof. Pielvo: Ellero ‘donò; alla So-'<; 






cietà ‘una copia della su 


opera intito» 











lata La riforma Civile, accompagnando 
il dono con una gentile lettera che venne 
pubblicata sui giornali cittadini. 

Il Consiglio vota un ringraziamento 
all’egregio donatore. Si delibera di ero- 
gare 1. (00 in sussidii a soci bisognosi, 
delle quali 1. 84 in Città e I. 16 in 
Provineia. ; 

Viene data lettura di una lettera 
dell'onorevole Crispi, Presidente della 
Associazione Superstiti delle Patrie hat- 
taglie in Napoli, colla quale interpella 
questa Società so intendesse aderire alla 

roposta di tenere una assemblea di 
tutte le Società consorelle del Regno 
in Roma, affinchè siano date alle stesse 
unità di scopo e regole comuni provve- 
dendo inoltre alla sorte degl’ invalidi 
dello obliate vedove e degli orfani dei 
morti commilitoni. 

11 Consiglio aderisce alla proposta e 
delega | illustre Crispi a rappresentarla 
conferendogli la facoltà di determinare 
il programma delle materie da discutere 
in detta assemblea. 

Il Consiglio delibera pure di interes- 
sare l'onorevole Crispi di chiedere al 
‘Governo che sia fissato un nuovo ter- 
mine per la presentazione delle domande 
a pensione dei superstiti 1848-49 e che 
sia aumentato il relativo fondo in bi- 
lancio. 


Sussidi per agevolare la frequenza 
nelle Scuole Normali. Si porta a pubblica 
notizia che sono messi al concorso di 
esami numero 11 sussidii, rimasti dispo- 
nibili per la R. Scuola Magistrale rurale 
fomminile di S. Pietro al Natisone, n. 1 
per la R. Scuola rurale maschile di Ge- 
mona, ed alcuni altri sussidì che il Go- 
verno stabilì a beneficio di questa Pro- 
vineia per una delle R, Scuole Normali 
maschili e femminili delle Provincie 
limitrofe. 

I predetti esami di concorso comin- 
cieranno il 16 ottobre andante alle ore 
8 antimeridiane, ed avranno luogo in 
Gemona ed in S. Pietro al Natisone 
presso la rispettiva Scuola magistrale 
per i sussidii disponibili per ciascuna di 
esse, a in Udine presso la Scuola Nor- 
male femminile per gli altri sussidii 
delle R. Scuole Normali, sieno maschili 
che femminili. 

Quelli che aspirano ad ottenere uno 
degli accennati sussidi, dovranno pre- 
sentare entro il 13 andante ottobre al- 
l'ufficio scolastico provinciale presso la 
R. Prefettura di Udine, la domanda di 
ammissione all’esame di «concorso ae 
compagnata dai seguenti documenti : 

(1. Fede di nascita ; 

2. Attestato di buona condotta.; 

3. Certificato medico di sana costitu- 
zione e di vaccinazione 0 sofferto va- 
juolo, " - 

4. Stato di famiglia e certificato di 
povertà. 5 

Udine, 4 ottobre 1882. 
Il R. Provveditore 


P. Massone 


Società stenografica di Udine. Ieri sera 
nella sede della Società ebbe principio 
il corso pratico. — Il Presidente, nel- 
l’aprire il detto corso, siguificò agl’inter- 
venuti che a direttore di esso ha nomi- 
nato l’egragio Sig. Giuseppe Biasi, il 
quale darà loro tre lezioni alla settimana. 
« Io spero, aggiunse poi, che in un 
tempo non tanto lontano, avrò la sod- 
disfazione di vedere che voi tutti o 
quasi tutti, riuscirete abili stenografi, 
conoscendo per prova l'interesse e l’a- 
more che provaste nel frequentare il 
corso tecnico del passato anno. E per 
mostrare alla autorità ed al pubblico il 
risultato dei vostri studi, assisterete ad 
ana riunione o ad una seduta, stenogra- 
fando i discorsi che si terranno, i quali 
(fatta la traduzione dello stenoseritto ) 
verranno resi pubblici a mozzo della 
stampa cittadina. Sarà questa una in- 
discutibile prova della vostra abilità ste- 
nografica, e servirà di emulazione a 
quanti vorranno apprendere quest'arte 
cotanto utile. » 

Bopo di che cominciò la lezione. 





Noi plaudiamo di tutto cuore a co- 
desta istituzione, e nel far voti che essa 
e la novella Società abbia una vita pro- 
spera & rigogliosa, facciamo anche ap- 
pello alle Autorità ed ai Cittadini che 
Porgano efficace aiuto ai conati di quei 
pochi volonterosi che la fondarono, af- 
finchè possano sopperire alle diverse 
e non indifferenti spese. Non è idea di 
luero che a ciò li spinse, ma a desiderio 
Vivissimo di rendersi utili al paese, e 
di dare a quest'arte la ‘massima diffi 
sione, s 


Esami. Con Decreto Ministeria 

5 settembre a. c. n. 12064 - 120; 
inseriti nella Gazzetta ufficiale #4 pig. 
del successivo giorno 6, è stai;iuido» 
il concorso a 40 posti di ; upigiiva: 
amministrativo, a 86 posti ut 
di togioneria» ed a d6 Dori 
egretario ‘di ragioneria, tufi eau si 
«lasso, nelle Intendenze di eni 
«onferirsi per merito  d'‘esel Lo n 
le norme ed in base gi pred; sinisti: 


cui nel n. ila # è in gran 
nel r. Decreto 8 aprile ingi. Nécos- 













enel Deerato ministerialo 81 luglio 1882, 
n, 10488, È 

Gli esami avranno luogo: 

a) nei giorni $, 9 è 10 gennaio 1883 
pei posti di segretario amministrativo ; 
b) nei giorni 11, 12 è 13 gennaio 83 
pei posti di segretario di ragioneria; 
e) noi giorni 14, 15 e 16 gennaio 83 
pei posti di vice-segretario di ragio- 
neria. 

Le istanze per l'ammissione dovranno 
essere presentate: 

a tutto il giorno 8 dicembre p. v. pel 
posto di segretario amministrativo ; 

a tutto il giorno 11 dicembre p. v. 
pel posto di segretario di ragioneria ; 

a tutto il giorno 10 dicembre p. v. 
pel posto di vice-segretario di ragioneria. 

Tutte le istanze poi dovranno essere 
corredate di tutti i prescritti documenti 
e contenere la indicazione precisa della 
sede prescelta per l'esame scritto. 

L’ Intendente Dabalà. 


Sottoscrizione per soccarso agli inon- 
dati delle Provincie Venete. 

Offerte raccolte presso la Segreteria 
Mopicipale. 

Operaje e addetti alla filanda Pado- 
vani in Stevenà di Caneva |. 179 — 
Romano nob. dott. Nicolò 1. 30 — Nar- 
dini Nicolò |. 5. Totale 1. 210.— 

Liste precedenti » 1134.20 


Totale 1. 1344,20 


Offerte raccolte dal dott. Leonardo 
Jesse, 

Jesse Ermacora e famiglia 1. 100, 
Bortoluzzi Francesco 1. 2, Mepis Gio- 
vanni I. 1, Grognano fratelli l. 2, Tre. 
monti Pasquale |. 3, famiglia Segatti 
1, 10, Arrivabene Maddalena 1. 5, Ottini 
Antonio ]. 80, Puppi Giulio 1. 2, De 
Agostini Giobbe 1. 1, Conti Giuseppe 
seconda offerta I. 2, Fratelli Rodolfi |. 2, 
Gajotti Giacomo |. 1, Tami Silvio, Li, 
Valentinuzzi Pietro 1. 20, Bonetti An- 
tonietta I. 2, Poletti cav. Francesco 1.5, 
Pellarini Giovanni |. 25, Marcuzzi Luigi 
1. 4, Famiglia Mareotti Pietro e figli, 
I. 50, Famiglia Murero 1.3, Pecile Leo- 
nardo }. 1, Vacchiaui Vittorio c. 50, 
De Nardo dott. Luigi l. 1, Pletti D. 
Luigi I. 1, C. Vidoni I. 2, Zorzi vettu- 
rale ]. 1, Gervasio Francesco I. 4, Taddio 
Giuseppina 1. 2, Serosoppi Francesco 
c. 20, Vargendo Giacomo |. 5, Corra- 
dini Ferdinando 1. 5, Rimini Giulio 1. 5, 
Bonvicini Maria I. 2, Variolo Ferdinando 
1. 1, Guatti Giacomo 1. 2, Perosa Giov. 
Battista l. 3, Sorelle Treves I. 2, Mo- 
desti Maria ce. 50, Goi fratelli l. 1, 
Sguazzi dott. Bortolomio 1. 10, Ferrario 
Vittoria, 1. 2. Totale L 330.20 


Per gl’inondati, ll Consiglio d’ammi- 
nistrazione della Banca di Udine deli- 
berò il sussidio di lire seicento a favore 
degl’ inondati. 


Società parrucchieri e barbieri. Questa 
sera i soci sono invitati ad una adu- 
nanza ordinaria che si terrà alle ore 
8 nel locale ex-Filippini, Via della Po- 
sta, per trattare i seguenti oggetti : 

1. Approvazione del resoconto del se- 
condo quadriennio. * 

2. Modificazione all’art. 43. 

3, Aumento di sussidio in caso & 
malattia. di 

4. Comunicazioni della presidenz’ 11 


Società Mazzucato. Il Consigli?22*4 
presentativo nella seduta 
sera del 3 corrente ha deli ®P! 
aprire la Scuola di Canto fosse ne» 
sessi, abile. .Pre-; 

In breve verrà stabilito ® 
il giorno in cui avrà pria 

; : s iz nia nota 

Circoto liberale operaie 1229 Mai No 
sappiamo, domenica alte al ritardo 
Assemblea generale. ì 

Associazione politica -c... eciiani 
diamo che questa SO IAA 
semblea generale dei 









la Banda cittadina dell’ interessamientà 


corr, alle ore 6 ire il: monopoli; di 


vecchio. 
1. Marcia, N. N., 
2, Sinfonia «07% 
8. Valzer «S- 


art 











tepénuto a. 
‘apinione . 





istemazione! | 


gltatre wu collo? 
"6 le asserzioni di' 
Programma dei pet’ ultimo di volere: 














S'egli è troppo comune ricordara le 
virtù dogli estinti, è d'altronde non meno 
doveroso tributare. loro una parola di 
ricordo affettuoso, quale estremo saluto, 
per chi ebbe il bene di conoscerli 0 di 
avricinarli, — E l'estremo saluto degg'io 
oggi rivolgere a due cari estinti! Al 
conte Lodovico Giovanni Manin cd al 
marchese Girolame di Colloredo Mels, in 
questi ultimi giorni rapitici dall’ ineso- 
rabile Parca. — Entrambi, usciti da il- 
lustre casato, fin dalla giovinezza si per- 
suasero cho la nobiltà dei natali 
vale se disgiunta dalla nobiltà dello 
azioni; ond’ è che, laboriosi e colti, gen 
tiluomini di vecchio stampo, furon mo- 
dello d’educazione, di cortesia, di bontà, 
— La loro mancanza lascia un vuoto 
sensibile in {ulti che li conobbero : tro, 
sensibilo nelle famiglie loro e nei molti 
poverelli da essi generosamente suvva- 
nuti colla vera carità che insegna il 
Vangelo. 

Udine, 4 ottobre 1882. 
D. V. 
VESTIRE OA EE I 

Funerali. Molti soci della società ope- 
raia recaronsi ieri al Cimitero per dare 
? ultimo tributo alla Teresa Dell’ Oste- 
Pascolini. Disse nobili parole addatte 
alla circostanza il parroco del Reden- 
tore. Povera madre strappata ai figli 
amorevoli ! 


——_—_—_fn——— — 
ULTIMO CORRIERE 


Grecia e Turchia: 


Dispacci da Atene dicono che ìl go- 
verno greco manda considerevoli rin- 
forzi di truppe alla frontiera della Tes- 
saglia, temendo che i turchi vitirino le 
concessioni recentemente fatte © ripi- 
glino le ostilità. 





3 
ZI RE 
Ls 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Costantinopoli 8. L'incidente anglo- 
turco relativo agli operai reclutati dagli 
inglesi in Egitto è términato conforme- 
mente al compromesso proposto ieri da 
Dufferin. 


Nuova-York 4. Il New York Herald, 
ha do Lima» Montero, vice presid=n@ 
del Perù, si mise d’accordo colla :prove; 
per continuare la guèrra garibaldi unita 

..«t Mario aggirane 

Dublino 4. Due affanno ‘guida «alla 
sassinati. Furono #. O ; 
in seguito a Qu? Laufrit. preluse il:suo. 

Cairo 4, w: coll’accennare all’ usinza: 
con metà d-8 Mel: commemorare gli uo- 

La bripi; essersi preseutemente riac- 
sandria, $t0-.culto anche iniItalia, sotto 
dine dorme e.modi; e «da;.quì .monu- 

4 lapidi, statue, ossarii, commemo: 
prioni» confereuze, ong 

Diste ché Spilimbergo, capoluogo ‘di 
\un Distretto dove fortemente sì sente‘ 
le si munifesta l'amor di -patriv; dove: 
lin tempi; asggidiffcili,si jebbo il feme- 
|raxio ardina saligere :® . di 
\vocare!. il ‘d Ò 
(volle ‘ essere ultimo è 
idué sommi ‘che’ furono V N 
uele e' dì 
toria del come sorgesse l’idea di tale 












oria Ema- 










Richie” Consigliare del Comu 
Minbergo in roécasione delta, 
}Vittorio j Aaccennò- alla. costiti 


pol far, capo appunto ad uu 


Ì x o I 
ha Comilato; ‘al concorso; prontò, e .{' 
na Spontaneo del’ pubblico nella 3 sr ) 







qualche. puni 
cha e. gesta di i 
e di Giisgigo Garibi i, Di i 
l'suo ‘dire in questo modo : Lo egregia | 
‘Presidente della Camera dei deputati, 
nb Fatriviijo nelotessero nia cortitifibimori. 
zione di.Garibaldi;:chiudeva:coì @u@h8 
pardle: il nome,di Gazib di. seritto a 
lettere d'gro-negli annali i 
cante a ‘quello del gran Re liberatore, 
Favviverà di nuova fiamma il culto della 





























4. Fibala pin de né i dii ‘stesse 
atole fifiet da 
5, Cento: a e ile due "|: A 
Arn . | s0pi nrista sfolkò 
«lapidi a Wittorio ja Stella | ia, poste a pere 
Baribaldî.  Spilim- { tanza “di ‘ittorio Ei: 
ione-.0 fi iuseppe GaribiiÎdi; sieno; 1° éspi 
ta doni, e er 








‘Ono, 
splendide appropriate 
Ù L iron re Pabiv 13M E ppresen- 
tante dei Reduci esprtava al culto. dei 
Did, HGofdandg 13: parate. di 








enpate da materiali interessi, rifuggono 
dal tener rivolti gli sguardi lagrimosi 
verso il passato. 








‘e plaudito parole. i 


ì una-‘e6ncòidi 
rano*, seinpire -‘ili‘’eccittaniettto a beno 
perare colla meute, col cuore e con } 

prata i cislomina osmi 












le 





cdi pitnottisità” alti 
colpi laminost campo 
indipeudauza:e conglunandit 
Parola. 
sViti 
baldi. 


lolt: Itali 
ne xieu dello, gesta 
cite virtù. BASH 
Eiistuelo a. di Gueespa da 









«i loro due nomi sintetizzano la storia 
«della redenzione ed uuificazione della 
«patria, la memoria di tali nomi sarà 


PATRIA DEL FRIULI 


I, pro. | 


Jusejipe "Garibaldi. Fece lu.|' 


Lil 


4: «Una grande; unlimmensa sciagura 
" incie‘f | 
| Veneto, «i» » 
4; (Città, Borgate,:Gampagne furono 
rotte dei. finmi-allagate; «It violento“ ir=! 
rompere delle acque travolse: case, “init | |}, 
raccolti‘! recanido:] [,, 





io 1 dolcop >» «Tomasoni ‘3 
O anuel ui 30) fi d 
è questo solo aggiungerò: chie nel mentre 








Un telegramma dell'assessore anziano 
rinnova vivissimi ringraziamenti a nome 
della cittadinanza, augura che si clarni 
l'amicizia fra Genova 6 lo nazioni s0- 
relle, 


Scandali a Vienna 


Vienna 4. La seduta che tenue iersora 
il consiglio comunale fu oltremodo tu- 
multuosa 

Il contegno provocante del consigliare 
Mandl provocò lo scandalo. 

Alcuni consiglieri si scaglinrono vi- 
condovolmonto offese personali. 

Parecchi consiglieri dichiararono di 
voler dimettersi, 


—_t—_ 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 4 ottobro. 

Rendita god. 1 luglio 90.05 ad 90.80, Id, god. 
1 gennaio 89.48 a 89.63 Londfa 8 mesi 25.22 
a 25.28 Franceso a vista 101 a 101.20, 

Valute. 


Pezzi da 20 franchi da 20.20 a 20,42; Ban 
conote austriache da 214.60 a 215.- ‘fiorini 
austriachi d’argento da —— A —.—. 


DISPACCI PARTICOLARI 


VIENNA, 5 ottobre. 
Rendita austrinca (carta) 76.75; Id. autr. (arg.) 
77.35. Id. aust. (oro) 95.40. 
Londra 119.20; Argento 77.35; Nap. 9.46.1{2 
MILANO, 5 ottobre. 

Rendita italiana 90.95; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.24[— n —- 
PARIGI, 5 ottobre 

Chiusura della sera Rend. It. —.—. 














AcostINIS Giov. BaTT., gerente respons. 








N. 840. 


Municipio di Pozzuolo del Friuli 


Avviso di concorso 
A tutto 25 ottobre corr. viene aperto 
il concorso al posto di Maestra in Zu- 
gliano e Terrenzano, frazioni di questo 
Comune, verso l’annua retribuzione di 
lire 450. 
Pozzuolo del Friuli, 1 ottobre 1882. 
Il Sindaco Dott. G. Lombardini. 





I sainin di dti 
gu Duvat fiori un i 
MIGIDIO coegiare la candida. | È. 


di-Basspodiit ev-Depntatb:rdi Ui- 


Niente di préeisb' pet Carnia, Moggio, 
Pgntebba, dose però di sian, pre- 
i dicato il.Di Lenna:ed il L'inussio... Per 
| Gamona,. Tarcento. ) 
vola. ;variì nomi, corà 













facea. parte :dell’adynanza) declina afr 
: fatto il mandato. . .... 


(Ferrara), sarebbe .il 






rà qualcuno da Far 
Martedì venturo, si spor: 
sione. asti cri 








cal eat 

S'invoca la Carità. Il Sindaco di But- 
trio, oltrechè all’inviare, apposito incari» 
cato .per le. princi igli 
liere l’obato, peri 
dlicaya il saguent 





Bustriesi Li 





colpito ì nostri 





fratolti delle Provi 


si» 







mali; masserizio' 
ovunque ‘la; 
mortes ' 1 
1 A: sodcorrereì una. sì sniseranda “con3 



























dizione non.-piò: Ivenirmeno la vpiòtà4 


dei Buttriesi; che in questi: eccezionale 
circostanza: saprà aSciugare » Qualehfe' lav: 
grima dalle migliaia di Famiglie rimaste! 
senza palle e senzii itetto; iti erre i 
' 1t'Municigio,-interpreteridèì séntimenti 
di questa popolazione isi!:fa:solletito' av-" 
ertita dì averi \dispostoclie-il! segretario: 









nelle «ore . d'ufficio: ricsva l’oboloviella:f. 


carità degli: offerenti, :segnandolitin'ap- 
posito elenco :«du: pubblicarsi "in: unò" dei: 
giotnali: disUdine: sh 
! Compresi dell’immdhità della sventura! 
0 dell'urgenza: del::-bisogno;stutti!iri 5 
derzinno :all'appello=<colla coerti 
Îl soccorso sarà più»effienga: li 
più pronto, cli sissi 
> Dall'Ufficio :Munibipalo,®! 
114; Buttrio;: 30' sottembit 
cab iride» ISindàéo! Mi 
















uupino vtodzento 

Nuovo Comitato di Soccorso. Yricesimo 
5 ottobre. Per gli inondati anche Tri. 
cesimo non ha voluto esser meno a 
tanti paesi d'Italia! — Ad iniziativa 








iposero: in. ta» fi ‘2 
i e p.é. Seismit-Doda, |: n: 
i Malisani, ;Biasutti, Braida . Francesco, |‘ 
+ Ben s' intende che il -Dell’Angelo . (che’ |; 


"| Domenico I. 1, Sepracolle-Liberalesen20, 


ciali. bos af j 



























































N. 807. 
Municipio di Maiano 
Avviso di concorso. 

A tutto il corrente meso di ottobre. 
resti aperto il concorso al posto di me- 
dico-chirurgo ostotrico di questo Comune - 
verso Panno stipondio di lire 2500 cole. , 
l'obbligo del sorsizio gratuito ai poveri .. 

Mainno, Hi 2 ottobre 168%. 
II Sindaco 8, Piuzzi. 


Avviso 

Una vecchia Ditta commercialo dello ss 
più accreditate, che possiede una estesa tg 
clientela pei suoi negozii in coloniali ed 
altro, ritirandosi da quel commercio, è 
disposta d'affittare anche subito, i locali 
e magazzini coi relativi mobili, a prezzi 
di convenienza. : fa 

Per informazioni rivolgersi alla Ditta 
commerciale in Udine sig. G. B. DEGANI. - 


| AVVISO. 


D'affittarsi in Codroipo la casa, ora. 
ALBERGO DEL FRIULI, con mobiglie. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario sig. G. Batta-Burba in Codroipo. 





ssaronnt 








Avviso 


Vidolin Luigi di Latisana, avendo il 
servizio della Posta tra Codroipo e La: 
tisana trasporta anche Merci e Passeg- 
gieri, ed avverto la sua Clientela’ che 
col giorno 30 settembre G. Batt, Morosiol 
detto Gajol cessò dal suo servizio, 0, 
quindi dal rappresentarlo tanto alla Stat 
zione di Codroipo che in altri, puegbia 


Agi 


Avviso, 














L'osterianto' 

dell’enixgatto 

inatro”1:41)- Battolljtà” fritelti Pot 
bi Battini 6 Ho 














aria 

i attifiiito Pietto "è. 
| Quniriò Doménico' è: 20," Battellino Giu 
i seppe 1. 1, Battellino  Osualdo''cì ‘80; 
' Narduzzi Antonio ‘e 10)""Battellito "Do. 
[erica È da Lunazzi.Pàblo c:110, Bat- 
itellino Andrea ce. &0,, Filippuzzi, Dome- "RI 
‘180, Batti ino" Giosodia e. PO, : 
ppo Cateriia e. \ jgello 
Isidoto 1 ‘2.50, De Lori 










































Upsridi ga 


Forse se.il Séismit-Duda, rinunciando; | 


il. 5, Buoso Ernesto |. 1, Belgradi doti 
[Vito I. 3, Gaspari. fratelli }. &yTegranzi 
mo], By GaluttàvIéopoldos I, 
Luigi ed Zanna fratel 
iuseppe |. 2, Foxn 
iseppe, 1.2, Concina Maria 
:Giov.. Battista g.. 30, ping 
Peverihî' Gio! Hattista "6.907 BI 













































‘Faboga; Guglieli moi..1, Battellino.. Paolo! 

i. 50, Zolli Maria 1, 7.40, Zompolli.Gi 

‘seppe, c. 50, Di Pauli Maddal 

io Saito «ci 10) Flor 
: "Fidi 
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IIpIO1 pià Rath PRA 
‘ombola talegratica par; gli inondati:: voi". 
quanto sì annuncia, la. torahola. telegrati + 
ica promossa. ital; Gothitatò:{-centrale»di 
oma avrà: due nanai,.unaidarl:i £ 
d..uno-da.:t, B:000,-Panteciparintioralla * 
pla 162 cità; pidoparsollo: postevin:" 
ta saranno 600,000, * î di 
— Grande Lotteria peri glì inondati, 11 fî. di... 
Sindaco di Vicenza ha seritto a nome 
del Comitato di cui egli ‘è presidente, . 






































































. turo estate a’ miei eventuali elettori, 




















ai Sindaci di Venezia, Padov», Treviso, 
Belluriò; ‘Verotià, Udino e Rovigo inve 
7 stigando .il loro parere snll’idea di-Co 
mifato stesso di fare una Grande Lot 
terîa: a:benoficio deglivinonda: 
Il Comitato Vicefitino ndi 
| attribuirsi nessuna azjo! 
soltanto. che, se fo: 
cennata idea che e 
‘possa venire un solli 
di Li 


tende 










raccomandi 
a tanti infel 











} 
‘rale.’ (Ginnastica educatidà’ "— esercizi 
‘tnititàri). Là Società operaia generale 
corso ed istruzione in 
cato ? avviso per l'iseri- 
zione a questa Scuola di tutti î giovani 
operai che abbiano -oltrepassati gli ‘anni 
12. Tale iscrizione sarà aperta, presso 
l'ufficio della Società, dalle 9 ant alle 
8 pom. fino a tutto il 15 corrente. Le: 
lezioni avranno principio. a partire dal 
giorno 29,. inv point 


. Associazione Popolare Politica friulana. : 
All’ora indicata convennero ierisera nella 
Sila Cecchini ‘—' geatiliiefite concessa 
—i soci di questa muova istituzione. 
Parecchie altre adesioni si ricevettero | 
ihuanzi di ‘apriré là seduta: 

“Il Presidetite àvy. Augusto. Berghinz 
esordisce rilevando'il buo? numero di 
cittadini ché aderirono alla‘ nuova As- 
sociazione, segno questo ‘evidente del 
‘bisogno sentito’ néila ‘ nostra città che 
sorgesse un ‘sodalizio “che ‘parlasse un 
linguaggio frauco ‘e da liberi cittadini, 
che designasse al'Governo quali sono i 
veri bisogni di'questo' popolo che tra- 
vaglia dall'alba ‘al ‘tramonto per pro- 
cacciarsi un pane. Respinge | accusa 
fatta ai promotori, che fossero mossi da 
up, risentini da uno, spirito di.rap- 
presaglia Fa mindi” una ‘brevissima sin: 
tesi dell’Associazione Progressista, dalla 
quale alcuni. membri Jevarono i! proprio 
ori e la presente Società. 
LI bandiera sta scritto: 
Giustizia, e questa invocheremo sempre, 
Îl giusto 6. l'onesto avranno sempre il 
postro plauso, |. ” 

.+ Fa ‘quindi, ùì 






























indì ‘preselite — dovendosi l'As- 
sembl»a ‘occuparò «delle caudidature po- 
ditiche — come l'on, G. B. Billia. — 
attuale deputato, del Collegio di Udine, 
Abbia dichiarato.agli amici che non in- 
tenderebbe ripresentarsi quale candidato, 
La. nostra Associazione su ‘al'nome non 


pùò dunque, fermarsi, : ; 
11 Presidente del Circolo Liberale .0- 
ferzio telegrafò, all’ ilustre Pietro El; 
oro, Consigliere alta..Corte. di Cassa- 
zione di Roma, interpellandolo se fosse 
“per. accettare Ja candidatura di questo 
Jollegio. | Vos , 
"eco il telegramma : 
Pietro: Ellevo -— Roma. 
frcolo Liberale Operaio ,nome pro- 
‘è d'altro sadalizio. politico - po- 
lifedé ‘se Voi,: illustre autore 
lone'‘sociate, ;Tirannide' Borghese, 
ina' Ci attettereste candidatura 
iofie Udine, dispensandovi pro- 
a conipendiato opere ‘celebri. . 
1 «Avogadro, presidente, 
A, questo, telegramma Pietro Ellero 
rispose; .:0noni 
Avogadra, Presidente 
Gitcolo Liberale ' Operaio — Udine. 
“cAccetto' condiziotiatamente con let- 
tera immmedià! "e 































È 2 a !  Ellero. 
‘Rd ecco lai lettera dell'illuistre friulano: 


’Onor. signore ‘Avogadro .' - È 
Presidente det Circolo. Lib: Op.- Udine.‘ 
_ Stimatissim0! ignote, È : 

Se il programma del Gircolo liberale 
operaio, in cui noma..mi telegrafò, è il 
trionfo della. d-mocr: sopratutto lu! 
redenzionecivile ed economica delle classi : 
lavoratrici, na igsi i 
regolare, nell'orbii i 
forme legittime, accetterei .la. deputa-, 
zione al: parlamento dal: Collegio di U-.. 
dine, ‘Ciò puschè ; non, debba porre io! 
stesso la mia; caudidatura; e. misi: di. 
spensi inolire da ogni mmmifesto o. di- 
scorso o dichiarazione ; .salvo natural. 
mente di render conto a ivoce nel fu- 








se ci sarà o meno da operare. Avendo 
nella” inia ‘adolescaliza@ giovinezza di- 
morato più anni in Udine, conosco, che 
abilità ‘abbi i #6 cudra gli ‘arte 
udîhesi; ‘è mi-glorieréi di meritare anche 
il lor voto: frattanto stringo a Lei, 
signor presidente, cordialmente lé mailî. 
* Pietro -Ellero. 
Ellero è il nome più illustre che vanti. 
oggidì il nostrò Friuli. E quì il Presi. 
dente diede’ uni brani tolti. 























quello sull 
clero, su’ Sefi 
ogni gravezza, n 
«sulla tissa del ‘sale; s 

territoriale -d'Itatia; 6 
ero mèrito, fl. 





farebbe per noi. 1 
‘Apertasi .in.argomierità la discilssiorie; 
lavw, Cosaré erede i 


one speciale : lieto 
approvata :l'ac- 
a | 


è Souola-di perfezionamen fisico mo- 


‘| rati, non accettanti le istit 


ile: profondersi ' 





d'avvantaggio wella ladi 

lero, tanto è grando < 

otili i suotstudi, tanto té suo dottrine, 
iuto ed ammirate iu 





2 CA qui to pervenno alla 
“denza, :dai Circolo Liberale Operaio, la 
lettera 
On. Presidente déll'Assoriazione 
. popolare politica friulaua. 
!Mi fo pregio partecipare aller:S..V. 
Ill. che il Comitato direttivo dél Circolo 








liberale operaio nella seduta di’ questa.|, e 


sera:ha/ deliberato All’unadizità di: 
tare a candidato del Collegio di Udine 
l'illustre Pietro Ellero. ° 
Udine, b Gitobre 1882.’ | 
Il Presidente del Circolo. liberale operaio 
A. Avogadro 

«L'Avv. Tamburliui dà alcune spiega- 
zioni al socio Benuzzi circa l'accordo, 
esistente col: Circolo uperaio..'— Noi,, 
«egli disse, non accettiamo iniziative da' 
altre Società: però se l'accordo. con 
‘alcuna di esse vuul dire il trionfo dei 
nostri principii, tale. accordo non deve 
ingenerar dei sospetti... 39195 

È proclamata per il Collegio di Udine 
la candidatura del: prof. Pietro Ellero. 

Dietro: proposta del Presidente, e dopo 
alcune osservazioni in meritu degli -av- 
vocati Cesare e Tamburiini e-.del .cav.. 
Pontotti, pel Collegio S. Daniele-Codraipo | 
è proclamata la candidatura ‘dell’ onor. 
Solimbergo. 3 

“Sospendonsi le deliberazioni pet Col- 
legio di Palmanova. x 
‘ Su questo mentre dal Presidente viene 
presentato all’ Assemblea il sig. Roberto 
Galli; Direttore del Tempo di Venezia, | 
che ‘trovavasi a caso nella sala.’ Tutti 
gli astanti si alzano in'piedi. L’ egregio 
pubblicista è vivamente ‘commosso; di 
tale accuglienza, e rivolge ai raccolti 
brevi e setite parole, felicitandosi seco 
loro delle’ ‘preso: deliberazioni e. delle 
proclamate candidature (iusghi applausi). 

Si ‘procedette quindi alla domina del 
Consiglio Direttivo. Risultano” ‘eletti : 
Tatburlini avv. Giov. Batt.' vice-presi- 
dente con ‘voti 64 — Pontoiti Giòoranni 
id. 51 — Antonini Marco id. 41 — 
Banello Antonio id. 40 — Cosmi Auto- 
nio id. 39.-— Centa:avr:Adolfu:id; 
Cesare avv. Augusto id. 36 — Picco Anto- 
nio id. 48 — Lorenzi Cario ;id. 31 — 
Scubla Fraugesco .id. 31 — Berletti 
Augelo id. 80, Consiglieri. 

Udine, 6 ottobre 1852. 


Conferenza Elettorale 
(Continuazione). 


11 partito progressista è quello ‘che 
salì' al potere nel 18 marzo ‘del. 1876. 
Si mostrò dapprincipio non concorde, 
piuttosto ‘confuso. Bastava che uno si 














«proclamasse contrario alla destra perchè 


fosse creduto progressista. Ma-v' érano in 
mezzo molte maschere. Iasonima ne 
nacque una b-bilonia : gli ‘stessì capi si 
mostrarono ‘ astiosi, iinghiosi ‘più ‘che 
non chiedeva lor possa. Ma un poco 
alla volta si- venne a una ‘specie di 
ricostituzione del partito; e'si condus- 
sero ‘a termine parecchie - leggi impor- 
tanti, come quelle sull’ istruzione obbli- 
gatoria, sulla abolizione del macinato, 
sul corso forzoso, sulla estensione ‘del 
suffragio: È un' partito che preferisce 


4 l'evoluzione alla rivoluzione, seguace 


così della teorica darwiniana che è la 
scienza dell’ oggi. i 
I radicali ‘si potrebberò dire “aiiche 
\progressisti avanzati, perchè vagheggiano 
‘qualche cosa di: più dei progressisti'e Jo 
‘vogliono. più ‘arditamente, più è fondo 
le più presto. Peccato che -ques:o ‘par 
tito abbia in sè qualche equivoco! Giac- 
chè si divide iu repubblicani, dichia- 
che 
‘ci reggono ;-ed in. radicali e: repubbli- 
‘cani che :vanuo .al :-Parlamento,: .che 
‘giurano, salvo a fare delle restrizioni 
mentali -ed ;a scrivere prima. 0 dapo del 
giuramento lettere che..ne. attenuino il 
valore. Ammette che tutta l’origine della 
nostra rivoluzione è repubblicana; i grandi 
del nostro risorgimento sonojrepubblicani, 
Chi più repubblicano di Garibaldi ? Ep- 
ure.è sus la bandiera Jtalia e Vittorio 
Emanuele —- quella bandiera-per la 
ui gloria tanta gioventù repubblicana 
cimentava Ja vita. E quantuaque -per 
due. volte l' Eroe ‘nostro. fosse :Ribelle, 
Bantamente Ribelle, la bandiera di Aspro- 
inonte-.e.di Mentana è sempre quella. 
E quando Garibaldi, al Parlamento, 
pronunciò il solenne suo. Giura ! lo fece 
senza restrizioni mentali, senza sottintesi. 
i Venendo:ai.socialisti, dopo. aver :n0-. 
tato essere il socialismo una- tesi intese 
in modi diversi, dice vagheggiaro. essi 
una distribuzione della riecliezza; conse.;- 
tanea, alla. eguaglianza. degli: uomiui 
Ma. perchè : ciò : potesse. avveire:,; do-- 
yrebbero, gli. nomini essere: :tutti. eguali 
€ tutti buoni; mentre nè sono :eguali; 


te tutti son buoni. -È..un ‘partito: che 











on si mostra sotto nessun aspetto pra- 
ico. Ne fanno parte molti cattivi, de- 
li illusi, degli spos 
pensatore egregio. 


ì 


— e qualche 





î |-foglio gi somi-dissoccate, o-ne.s 


in qualche momento iufi 

id 16% gi ta 
lettorale. “— Siate progressi 2 
radicalismo anche, dice egli agli operai, 
ma sulla buso del patto- stabilita fra. 
Popolo e. Re, Nessun dubbio può, sorgere; 
sulla loulà di casa Savoja, como diceva 
in questi giorni il Presidente di una: 
muova Associazione politica popolara sorta. 
fra ‘noi. Dunque stiamo colla Casa Sat 
voja; stiamo coi Plebisciti. ! 


i 


Viene quindi a spiegare la legge —: 
quali sieno le condizioni per essere élel-' 
tore, serulinio di lista, rappresentanza ; 
delle minoranze, Colla estensione del-suf-| 
fragio — si portò il numero degli elettori | 
da 600 mila a 2 milioni. — Son queste! 
le più importanti riforme portate dalla ‘ 
nuova legge. Ci voleva anche: l’inden-| 
nità; meglio arcora .l: vern:coinpanso | 
ai Deputati. Chi tavora:' per' la:Patria { 
deve essere pagato; altrimenti non ‘po-{ 
tremo eleggere che.i ricchi. E come! 
pretendere da questi che votino l' im. ; 
posta progressiva e la nazione armata? { 
£ se eleggeremo deputati poveri; sacri- || 
ficheranno sè steîsi o.il proprio dovere. ! 

Raccomanda agli elettori! di badare , 
benè alla scelta delle persone e di-pea-' 
sare al partito che deve completare-le ; 
riforme.appena incominciate. Edil ‘par | 
tito progressista può farlo. È già ‘an. | 
nunciata la- perequazione. foudiaria; si 
andrà sempre più avanti villa rifor- 
ma tributaria, fino: alla imposta progres: 
siva ‘discrettaméute e'saggiauiente appli» 
cata; abolendo la gravosa,tass4 sul sale, 
Duvremo: richiedere chi ‘semplifichi 
l’ amministrazione della. giustizia: che. è 
ora considerata. cespite: d’entratà. "pel 
Governo, mentre noi. paghiamo le im- 
oste appudto per aver giustizia: e' che 

ualmente. sì-vinca ta burocrazia; que 
sta piovrà che tutto inceppa, soffoca; 
uccide. > . star DI ! 

« Ripeto: scegliete bene. Sceglietò 
uomini: provati j è se-uon. provati, gio 
vani, Non: vi fidate dì chi vi adula; di 
chi troppo si offre.'Gli ‘uomini politici 
soi uin po” comele tagazze : quelle che 
vanno troppo alle feste, alle sagre, quelle 
che si‘'offrono, non sono: le ragazze che 
si sposano: Così degli uomini politici, 
che stanno piuttosto riserbati, se di vero 
merito, anzichè mettersi ognora sul can- 


delabro. Il:varo patriota non-fa chiasso : |i 


va, combatte, — e cessata la ‘lofta si 
rivira nella sua casa a fare l’ avrocato; 
il fabbro, îl calzolaio, «quello ché è ‘in 
somma. E Andate-tutti a votare. Colla 
Camera nuova! potrebbe per l’Italia via 
nuova éra incominciare: degua' di Jei; 


se degni di lei saranno i rappresentatiti* { 


scelti. E voi sapete bene che l’Italia 
non può essere -risorta, se nou a patto” 
di essere grande. ’ 


Doni cospicui per “gli inondati. È1 si: 


gnori fratelli Teltini, rispondendo' pronti ‘|! 


all'appello della nostra Società Alpina, 
misero a disposizione di questa a fa- 
vore degli inoudati ‘n. 25 cainicie di 
flanella ed ‘altrettinte coperte ‘di co- 
tone; il tutto nuovo ed avente il valore 
di almeno ‘lire: 200!" Va 
ipografi Doretti e Soci contrib: 

nono gratuitanente ‘è sponbieameti 
le circoluri, manifesti e bollettari.* 

Sappiuno ché molte pfferte'i ] 
variî, speciàlinoite di vestiario, sì 
stanno preparatido al benefico scopo, 
Eravamo certi chie.i' Friulanî dimostre- . 
Fanno anefe in questi luttuosa occu 
sioie l'animo loro catitatevoli 
meroso. A 

Le offerte di,un friulano residente! al- 
J'estero. Ricevemmo jeri: la seguente: 

Onorevole sij. ‘Direttore 
della « Patria del' Friuli 
sota ‘UDINE 

Qui anesso fe ‘invio lire 7 che fuvo:. 
rirà 5 di‘pissarle a sollievo dej dun 
neggiati per le recenti inondazioui, e 2 . 
per il Monumento al nostro tanto amato 
Garibaldi. © dr 

Ringraziandola antecipatamenie mi 
segno con la nassinia stima. , 

Lindeureso (Slesia Austr.) 2510, 





nda de gn Prini 
Il finto ammalato. Domavins Pietro; dari 
Gorizizzo, malato, colli rà 
Piazza S. Cristi 
coliò jori da, male 
reya. Quando per, 
{ina per essere 


o vido. la, port 
to:all' ospitale,.gu: 


avvenne da: Via nr” 
ferroviaria, Contérieva oltre lird di 


é parecchie cirteili ‘che 


esi callenbzz di 
miglia, -ta-pa cha-vione: E 
Ju antiche dinastio regnanti in Ialia 
ed.jy Baviora, sarà accolta:on beagle 
chi piacimontofta Nalin dova considarai 
chia; pubbli fivio quelle della au. 


‘sircava scricohiolarido .}j vento "por lo n dite : 


zzetta* Ufficiale. pui 
ho convoca pal del 

a votazione di -ballot- 

figio segale domonica B novembre, ; 
Il decrato è procedato da una: rele. 
ziono dol prosideuto del Consiglio fatta 
a sua Maestà il 1 ottobre che cominciy 


ivenuto, portandolo all’ ufficio del gior- 
nilo, ricorerî compotento inancid.. ....... 


hetamonte gcor- 
tidosi un Upato 
lanciarsi nol buio... 
Un.tonfo —. poi nulla. piùv. 5 d3 
= Oérto: Calvani, ‘ch*orà ‘sulla piazza 
assiomo ad altri, corre alla roggia, vi 
salta dentro, afferra po' capegli il disgra. | così: dii i 
| ziato è lo estrno fuori; st Ud Siro! La Macsla Vostra colla Sy 
vrana sanzione della nuova leggo du. 
torale politica ha coronato una delle 
più grandi riforme che possano rendere 
glorioso il’regno'di un principo © strin. 
Teatro Nazionale. Quosta séra Riposo. que ani iO Lritediola uniscono 
Domani variata Itappresontazione. | s3i SUO POP pa 


bo£ | Agostinis Giov, BATT: gerente respons, 


dijuitato du'fiftet. È 
Ligli è certo Adami Antonio, detto 
Violin. Causa dol tentato suicidio, la, 
iniseria : da quarantaotto ore non averi 
gioccato cilo bh... Dela ceti | 


FATTI VARIE. Coinuno di.Buttrio.: 
1 DE | i, Avvibodi conoofso 
i i aa tomingti] - A tulto; ottobre corr. d,npérto: il con. 

Non il correre, ma l’arrivare a tempo li] : 7° ‘Uro ogoti NAROnIO: 7, Cu» 
‘Chi compererà "l'ultima cartella della! fn "i gato di maestra, pes la. Scuola 
Lotteria di Brescia, avri lo stesse: prò-| dio di din fi Buttrio. ea Rannuo stipen 
babilità di vincere che quegli ‘che' aes |f CIO Ot ro See ii eri i 
quistò la prima. Putt'al più, i ritarda. ] =‘ Buttrio, 4 ottobre ‘1882, - 
cani dovranno pagarle qualche soldo . Il Sindaco: Toinadi ; 

i più, iena i elia" 

I rivenditori, clte le sanno pressochè ! 11 Segr.: Momano. 
esaurite, hanno pensato béne — viste | 
le richi dei loro clieuti -- di au- | . 4 
inentarle di -venti,; tenta 0 persino cin- . Comune di 
quanta ce.tesimi. Ma rivolgendosi diret- | ta ‘A 

n l’assuntore,;siguor'}F; Com. dio Pio 

pignòni‘ «di' ‘Milano, si* pàssono “ avere 
anche le poche rimaste por l’ inalterato 
prezzo di una lira. DOME 

Con ciascuna di ‘éss& +: qual. 'se ne 
sia il colore — si concorre a tutti i 
premii (821, di cui uno, di, 1, 100,000), 
dell’ Estrazione del 7 ottobre p. 
Uomo avvisato.... mezzo aiuta 
la sorte sin propizia a chi isu  opporit» 
uamente tentarla? ci . 


pendio di lire 550 annuo, 
<La..domanda_e.:i<certificati .tutti.- di 
malodo, dere e in con 
formità, delle, legpi sul. bollo. sum: 
La SN REC sò ford fnuovo 
ufficio, 10 ‘gioriti* dovuta Tn par 
tecipazione officiale di nomina, 
* 8: Daniele, ‘8-ottobit 19921 1, et” 


ULTIMO CORRIERE ci i TA Ra 
o | Città di Caltanis 


*EMISSIONE" 114 
"DELE WIE ‘1200. vLndin È 
» i+ Aoreazione.1882)\v il! 
LE OBBLIGAZIONI SONO GARANTITE: 


111, Cel vincolo gendrate'idel (Ri 
" lancio ossia di, tutte; letentrate Municipali. 
-2. Con ipoteca, ic; 
.8, Con' assegno celle re 


È —I rapporti fra l’Austria e one 
tenegro sono molto'tesi, Il principe Ni: 
kita ha:chiamato sotto le armi "le ri: 

| serve e si dispone a spedire Ìs sue truppe 

i alla frontiera dell’ Erzegovina. 1: circoli 

È diplomatici sono molto, allarmati., 


È 

i A Trieste, 100.” 
! ‘Sequestro. Rileriamo che ‘uno’ ata 
i pato dal titolo Ai lettori dell’«Jstria», il |: 
È quale conteneva la polemica recente tra | pic 

{ gli studenti ‘italiani alle Università di | acquestott 

i Vienna e di Graz e il giornale L Istria, |: ve i ica Nazionale 

; ch” este :in luce.a Parenzo:, fu iseque- |: in ‘anti: Te son vme "libeessarie 
! strato di questi giorni per ordine della ilittressi "6a ammioria- 
i Procura di Stato. 6, SUIrA 


Ba 

Figi 

i mento;: 

. ligazio; 
E Li pese da L' 500, ii rinbnnaino alla pmi 

i tre] i ano, 5 Tanno.. i 
NOTIZIE TELEGRAPIGHE'. |;1oterssi è Rinbiri Giati da qualsiasi 
! ne ‘n Ritenuta. È 


Mt O 


Alessandria d. Araby pascià domanda:}! —, NAPDLI;. PALERMO 
Îlo giudichino gli ingloci fui: -si'‘inreso. i i A, VERONA, BOLOGNA 
‘Alcuni ‘abitanti di Damiettà' farono :ar:'f' ..: LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
{restati. «Organizzasi attivamarite la gen- lè. aperta‘nei: giorni 9, 10;:11 ‘612 Ottoliro 

(1882 .al( prezzo di;L.1417.50f godimento:dal 10 
Ottobre 1882 che si riduc L,, 999.50 


idarmeria.‘' Parecchio centinaia di gen- | 
darmi sono già ‘arruolati. È 


o A 
(o WILTDIME: 2a pri e"; 
t cati «al: d0r.8gt +10 ini 
sa =, per intorcasi ati 
"= 10 ltdbro 1662 ni 36 giugoo 
1849 cho ni coriputano cono 
ante 


4 adi i SEL 
Berlino 5. L' assassizo Conrad fu con- 
dannato a morte. ! ua 
i Costantinopoli d.:It sultano; minnefîò 
di appellarsi all'Europa. qualora Dofferin +| © 

‘non evadesse prontamente la nota chie=, | il 
Heute il ritiro delle truppo-inglesi idul:- 
l'Egitto, + su I 

| Palermo è. Il seuatore Giovanni Raf. 

Da è morto. amd TRN 


Parigi 5. Il Temps ha da Londra: La |< 
)dea-ora dominante-nél' gabinetto inglese po 
riguardo la riorganizzazione finanziaria 
teli Egitto consisterebbe nm 
ione. del controllo ‘europei 
invece lè attribuzioni ‘della 
debito pubblico. ; 
! Londo 5. Il'uMoriî 
fatto dell’agodido fra Gem 
è Italia riguardo all’Egitt 

‘Una commissione mista pi 

iforma delle finanze, "i 
oltaato la- Francir ostina 
istere sullo, statu quo. 
SERENI dito 
| . °.Sponsali principesel D 
| Roma 6. La Gazzetta n Sap jr: Napoletanti » 
blica che" il 25 settembre nel . i. Torino presso: Unione].Banchie: Pie- 
di' Nymphenbourg , presso i 1 montese e Subalpinamirat 
Ì td. presso Licei 
Tn, Genopa, pro 


quod S 
nza in ‘ca 
quilt 


zione 1984 orterà:.il timbro del} iseri- 
zione ipotecaria presa ja garanzia dei 
rtatori: SERI TIE 


bligazioni di Giltaniisita; «eil fatto 
che al prezzo di entissionesfruttano' più 
del 6 per cento, mentre altuì valori, se" 














Elettori 
per Sezioni : 





Udine, Pradamano 10. 
Tavagn Toce) " 


Campoformido 
Feletto Umberto 
Lestizza 
Martiguacco 
Meretto di Tomba 
Mortegliano 
Pasian di Prato 


Pavia d'Udine 
Pozzuolo del Friuli 
Reana del Roiale 
Codroipo con Camino 
di Codroipo 
Bertiolo 

Rivolto -.- 
Sedegliano 
T'almassone 


‘Gemona 

Bordano 

‘Artegua, Moutonaks 
Buja ' 
Osoppo 

|Trasaghis 

Venzone ? 
-Cividale, Moimacco! e 
7 Prepotto 

Attimis 

Buttrio 

“Paeilis* + 

FAfanzano, Gorno di Ro- 





* sazzo; 8. Gio.in Manz; |' 


| Povoletto 

’Pagnlicco, Ipplis 

(R “mnanzac0 

‘Porreano, 

$. Pietro al Natisone, 

: Savogna È 

IS Leonardo, Grimacco, 
Drenchia e Stregna 

ITarcetta, ‘Roda 

Ampezzo, Sauris 

-Einemonzo, Raveo 


Forùî. di Sotto, Forni ì 


"i di Sopra 
«Preone 
Socchieve 
Moggio 


rid, 


Pasiano Schiavonesco 





Dalia lett. T alla Z 
A, D, Eed I 


SG Î, I, K, L ed. elett. di Pradamano 


N 06eP : 
Q K, S ed elettori di Tavagaiicco 
Campoformido 

Feletto Umberto, 


“Lestizza - 
È Mariignacco - a 


Meretto di T. mba. 

Mortegliane -- E 

Pasian. di Prato. 

Pasiano, Basagliapenta, Orgnano 
Vari 
Pagnaci 

Pavia d' Udina 

Pozzuolo del Friuli 

Reana del Rojale ' 
Da lett. Aa MU ve 
Da lett. O 2.7 nonchè il Com. Vegrea: 
Bertiolo 


Rivolto. .. 


Sedegliano 


> Talimassons 


Varmo 
Da let 


Gemona Città 


Gemona Suburbio edéletiori di Bordano= 


-|'Artegna: 
‘Buja 

4 Osoppo 

“| Trasaghis 


Venzone 
Dal'n, 1 a tuttotiln. ‘400 


“Dal'a, 401‘ tutto ji Ji n. 794 


| Attimis 

“Buttrio 

Faedis È 
Ponte al Natisorie 


Potoletio' 
Premariacco 
Remanzacco 


. Torresno 


Dal n. 1 al n. 900. 
Dal n.-301 ai n. 417 


.| S. Leonardo 


1 Tarcetta 


Ampezzo 
Enemonzo 


-Frazigne Boschja 


Preona 
Socchiave 
Moggio di Sotto, Pradis, Chiarandà, 


no; Blessano, Visiamione, Villorba 


Palazzo Municipale 

Palazzo Tribunali 
{Palazzo Bartolini 

R. Istituto Tecnico 

R. Ginnasio Liceo 

Qegii vece, = 000 


‘| Juocalo S. Domenico! 
i Cisa -Gobitti 4 
i Palazzo Municipale 

} Idem 

i Idem 

| Casa. Mantoani 

{ Palazzo Municipale 

Patazzo delle scuole 
Palazzo Municipale 

Casa Batio 

i Palazzo Municipale 


..4 Idem 


* Idem 


i 


(Casa; Pividori 


‘3 “Palazzo Muvicipale 


i Idem: ‘; 
Palazzo Municipale 
{ Idem —- 
j Idem 
Iden > 
| Idem 
| Palazzo Munic. 


Vollegio n. 128 UDINE IL 


‘Palazzo Municipale 
Albergo Piazza Nuova 
Scuola femminile 7 
«Casa Barnaba 
Palazzo Municipale 
Ia. 

id. 

“Palazzo dei R Uffici 
Palazzo Municipale 
Palazzo delle Scuole 
Palazzo Municipale 
Casa Zapi i 
| Casa “Romano 


Casa Méiigilli i 
To er 
Ia il: 

“S. Pietro Palazzo Man. 
S. Pietro Scuole. 
» Palazzo Municipale 


"Id. 


Ja. * 


V Id. 


“ Palazzo: Municipale 


sd 


‘ha. 


ex Chiesa S. Martino 


:-Palazzo delle Scuole 


Riolada, Zsis, Fassotz, Virgolitis i 


e Dardotla 

Moggio” di ‘Sopra, Ovedasso, Diava- 
SANS, 'Campiolo,. Ponte Moggio, Mog- 
‘gessa di quà' e 
Granzaria. a Stavoli 


È Casa: Foraboschi 


di..là, Monticello, i 





nuovo 


; Daniele 
2 ||| Colloredo di Montalh. ‘ 


" Cossano 
Digaano . 


.||| Fagagna 


SII Raigogna * 
ij Rive d'Arcano 


S. Vito di Fagagna 


i là. 


cenia, Precenicco 


il Rivignano, Teor 


| Porpetto 


“ff Ronchis 


Palmanova 1° 
Palmanova a 
"Gastionis di Strada 
“Trivignano È 
ILS: Giorgio di Nogaro 
| Gonars, Baguaria Arsa | 


ifl-S-Maria la Longa, Bi- 


cinicco 


| Marano Lagun., Carliné 


Totale elettori 


i | Arta, Zuglio — 


| Comegliarz, once 
|_to e Prato Carnico : 


dl Forni Avoltri ‘ 


lvl tei anoo 
can Ciseriis 
Id, 


Il Segnagco 
ij Treppo Grande 
i] Tricesimo 


Id. 


‘Totale elettori 


i 


{l Palazzolo, Muzzana, Po. | 


12747 


* 179. 


Da felt, O a Z 
2 | Colloredo di Montalbano. 
Coseano 
Dignano 
Fagagan 
Majano 
Moruzzo 
Frazione di Flaibano 
Ragogna 
Rive d’ Arcano 
San Vito di Fagagna 
Da lett. Ja Z 
Da lett. A 4G 


146 
130 
241 | 
161 i 
108} ' | 
109! 

- 244 

209] : 

Ì i 
273! i 
276 
145 
259 ì 
201 
102 
1271 


Palazzolo 
Rivignano | 
Ronchis ' 

Palma sez. sett. con Talam. a Sottasalva 
Idem sez. meridionale 

Castions 

Porpetto _ 

Trivignano 

328 | S. Giorgio di Nogaro 

143 | Gonars 

198 pa Maiia la Longa 


155] 


Marano Lagunare 


Frazione Cumpolaro . 
Dogna 

Resia 

Pontebba 

Resiutta 

Tolmezzo Città 
Tolmezzo Suburbio 
Amaro 

Arta 

Cavazzo Carnico 
Comeglians 


126 
122 
219 
124 
236 
228 
102 
218 
125 
817 


293 
219. 
375 


Forni Avoltri 
Ovaro 
| Paluzza 


Rigolato 

Verseguis 

Villa Santina 

Dalla lettera A tutta la L 

Dalla lettera M a tutta la Z 

Cassacco 

Lusevera 

Magnano 

Nimis 

Platischis 

Seguacco 

iTreppo Gaande , ° 

Tricèsimo, Laipacco- e. Monasteto 

Adorgnano, Arra, {Fraelacco,. Leonàcco, 
Felettano e Luséiigcco: 


132 
122 
179, 
205 
262. 
148 
101 
144 
178 
144 
187 
101 
285 
262 


12376 


enone (Deputati n. 3). 


Locale desigunio Ì l 
por lo elezioni 


Palazzo Munie. vecchio 
Palazzo Municipule 
Idem’ 

Palazzo dell Scuole. . 
Idom 

Palazzo Municipale 
Idem 


| Idom 
: Idom 


Idem 
Palazzo dello scuole 
Idem 


! Palazzo Municipale 


i Idem 
Casa Vivanta 


Palazzo delle sciofo i 
Palazzo: Municipale ! 
Palazzo dello scuole 
Palazzo Municipale 
Idem 

Idem 

Idem 


| Palazzo delle scuole, ... 
Idem 


Palazzo Municipale 


Palazzo delle Scuole. 
Palazzo Municipale * 
Palazzo Municipale 
Id. i 
la. 

Id. i 
Palazzo Iribunale' Pa 
Palazzo Muuwicipale . 
Palazzo Municipale 
Sd. 

ld. 


Casa Romabiti ‘© 
Palazzo Municipale | +; 
Uffcio, del Con 


Si 


Palazzo Municipale 
Id. 


ld. de 
Locale del Teatro 
Palaro Municipale 


Scuole Maschili 


Palazzo. Municipale. 





‘Pordenone, Roveredo e: 


Vallenonceello* 


Prato di Pordenone 
San Quirino ? 
Zoppola 


‘Beni 


Detto” 


Sacile 

Detto 
Brugnera: 
Budoja: 
Caneva) 1, 
Polcenigo 


Detto, 


Arzene con $, Martino! 


al Tagliamento, 


an, Mito al Tugliame 3 





i Zoppola, 





s 


PE dalla; tettera Aa D 1 


ab con Roveredo | 


“1 Pàsiapo 


Porcia 
Prata di Pi rdenane 


.l''San Quirino” i 
, Castions, San Marco, Cevraja, Oree- 


inigo sopra, JOreenico sotto .. 

Ovroldo, Murlis, Cusacca 
Poinicco, Policretta, Paludo , Ri 
Tromeaque ‘ 

Dalla letter Aa M 

Palla lettera N a Z 

Brugnera, . : 


1 Budoja 


Frazione: Vallégher 


Polcenigo vr 
Dalla, lettera A a tutta la sill: Ma ì 


Dalla sillaba Me n tutta la Z- 
Arzene È gato 


|- Casaisa 


Frizione Vitltta 


1.!| Cordovadò 
8 


Morgan: 


Locale della Scuola Mar 
schilà 


Aviano ‘locale Pretura- 
| Aviano ‘Palazzo Com. 
ì Palazzo: Municipale 
i | Scuola femminile 
i Palazzo: Comunale 
Scuola maschile 
Palazzo Municipale x 
Idem 
Idem 

‘Locale Scuola masch. 
| Idem 


Locale Scuola- di Ca- 


stiòns 
Palazzo Mun. Zoppola 


Teatro Comunale 

“Palazzo Municipale 

Idem 

ra femminile > 
alazzo :Municipale . 

Idem n li 

S. Vito Palazzo Man. 

Idom fabbricato Scuole. 

Palazzo Municipale 


dem 
Casa Sbfojavacca.: 
Palazzo si DI 


Îi Sestoal Reghena 


i] Locale del Giard. d'Inf. ‘I 1 | Pravisdomini 
: 
fi. | Valvasone ‘ 


i Spilimbergo con Pin- | 


zano” o al Tagliam. 


È Castelnuovo 


ij Clauzetto 


| Forgarìa 

î S. Giorgio Richi nvelda 
Meduno. 

Sequalse 


i Tramoiiti di sopra 


Tramonti di. sotto 


| 


Pravisdomini 

Sesto al Reghena 

Valvasonè 

Spilimbergo Città (i, 
Frazione «l'auriano-Istrago mu 


116 
265 
117 
365 
316 
384 


132 
198 
293 
189 
388 
167 

131 
158 
246 
118 
387 
117 
138 


ilisca, Barbeano, Baseglia, Goio . 
Casteliuovo 


Forgaria ‘© 

San Giorgio 

Medunò + 

Sequals. 

Tramonti 

Tramonti :di sotto 

+ Frazione Desna 

Vito d'Asio: 1'!I* 

Mani: . 

Aia e O 

Barcis 

Cavasso | sotto, 
trucdd . 

Cavasso sòpra , Ronchis, Grillo, Va, 
scovo 


Cimolais. ile 
| Montelito: Mioni e ;‘Visinal 
Piazza, Tofoli,. Pojani 
Frisanco 3a . 
‘Vivaro! > 

Basaldella: | 

3 |- Tesis * 


’olle Orgheso, ì Pe 


224 
293 
| 216. 
212] 
119 








Spilimbergo Suburbio, Pinzano, Gra- \ 





Casa Girardi. | 
Palazzo unale 
Idem È 

Palazzo Mi 


+-Palazzo della- Filo 


Castello 


Palazzo Miinicipale 
Idem 

idem 

Idem 

Casa .Zatti; 


| Palazzo «Mani ù 


Palazzo, delle Scuole !|.* 
Palazzo Municipale 
Palazzo delle Scuola» 
Palazzo Municipale 
Idem 
Casa Faelli 
- Palazzo Municipale... 4 | 
Cavasso Palazzo 
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1 caander' 1° 


_ ca 
Ul: Fipprcsintata,. dal signor G. Bi lantuzzi con aut 


artaro — MELANO:Il Briorr, Vi sBroletto + LUC 
Î Fyanca gela CoMBafpta “Pordolese 


fasi ‘desti azione, 
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ito al ‘Tagliamento G. 
NIZZI Agenzia della Società 


Biglietti a prezzi rido tti pie r q past 
| ProsSime partenze der L'AMERICA DIL: n si JANBINO,: MONTEVIDEO B' BUENOS. Avilis: 
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creto’ | 
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rata la nuf 
idiimente. 
dei nostri vitelli sui nostri 


‘È impedito il deperimento 
" uppo dell'animale prog 
La grande riediéa” 
‘mercati ed il caro piè 
“Sallevati, deronbideteriity”i 
“Una delle prove del:reale 
i SY auniento del tatte nelle vacélie’ 
Si” i NB. fiecenti esperienze ha 


45 pom. ib | n 915 n 4— pom. [omnib. srersme L_COE 
7,826 nom dire 5 Dom. | " 9:= posa: | misto 7 sere a TINTORA per i elfi 
Rioni Te n i ba} giore di quella, dei PRO tel dee: 
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3 le —Udine Minisini to| hip — dia Axit Gt ‘ap ‘4 
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Lungo, o ioso-— Livorno V. Berlincioni 82, ViaS. Pratiéest 

_ totola Via degli Orefict1 398] CI_IAiFOAZo! ‘L'orello Bernini 2, to Il 
Rondinelli — RavennasttaMantatiari Ei. — Urbino G, Melbit:Vilo: age 

« Gnpripeni 13 sets omai Bi@ilari, Piazza Roma, Cesare 
Gristal Li Pi Piazza Montanara — Chieti i Y 
San Severo Luigi Del. 
Corpi 102 — Bari G. Vit 































le la sua maggiore densità 
no inoltre provato che si presta 
di 


























































































































È con ‘ grande vantaggio anche allh notrizione dei, puinii,.c pe "dee Di i 
? d 3 ni animali sSpggialmente, è Stura alimentazione con risultati Ro, j Cio Celle ima Anton Palio Pili 
e sani Ls iti Agli ti impartite le Aid i rd. Strada" Ant Leéce ar Massari Corso Vitto. BBÈ méi 
° Mo ar per 9 poema RO SRFRAROZIONRE bai riv Eunqittelé «i Rofitt:G. ‘Girdinieri 424 {Corso, L. Mantegazza rin: 
istrozioni necessarie per l’uso. 12 Viù Cesarini — To no G. o Gaiman Do, Vi io, Via Darburow — _S: di | 
i Ci gd lid n ati chi >» È TSO "UT | stat 
2. Mussjmo Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdinando farm, — 3 ved 
; ur dr 7 "GY CAT n fio A Podrecca — Treviso De luulis Benvenuto ai Noli È Son 
PER FANCIULLI di a e 2° “ = ce ARE Camin 184 Via Nuova. | ha, 
da Dee la 5» a lire 30. pienza ge mei 
; clip ssonoieioi 19 085197 en n 1) nd 
Vania ‘| È - clisonggo i: Y Ì iti 
ì A ag Î si. 
ì i in 
; i sne 
qui 
4 pas 
N { Fa 
ku 208 
o 
Vi ini 
sione: | que 
, 23547 I lag 
PELSONE APPRTTE DALL'ERNTA ; È iii, si Hi: 
è appellri, N. 4 — MILANO ; 2 $ 2 5 > è fi crd | i dî 
i L esercizio. Legio "Bambi RM 
1 En s fe El «i SI Se 
an £ SES ww iggt 1 dI ‘penti nostri gnosi e cari iù ri 
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di quelli all'ultima moda, proprio il non plus ultra del genere, come il 
delizioso Tramway, la meravigliosa Giontra, li stuponda Fontana, 
la sorprendente Slega, e tanti altri. 
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